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Ritratto di Verdi nel 1862 (fotografia Le Lieure): 


CORRIERE. 


Sono trascorsi 80 giorni che Verdi è morto, 
© mentre scrivo questa cronaca ‘la sua salma sì 
avvia verso l'estremo luogo di riposo da lui 
scelto, insieme a quella della cara compagna: di 
quasi tutta la sua vita, Il corteo è solenne. L/as- 
sistenza spettacolosa. Al cimitero un coro di cen- 
tinaia di voci ha salutato le bare con parole che 
un dì furono fatidiche; 


* Va pensiero sull’ali dorate! 


Ahimè! Il pensiero che diede a quello strofe la 
vita dell'armonia, è spento. Le ali dorate sono 
infrante. Non più pensiero, non più ali, non più 
speranze, Le tenebre sono scese. Îl canto di fede, 
che fu sprone a patriottiche gesta, è oggi un 
canto di morte. 

î© Il carro funebre è séguito da rappresentanze 
d’'Imperatori, di Re, di legislatori e d’accademie; 
le truppe fanno ‘ala, le musiche suonano, la folla 
è accorsa d'ogni parte. Il voto del maestro d'es- 
sere sepolto modestamente-è statò esaudito sol- 
tanto in parte. Uno stratagemma ha esso di 
conciliare le ultime volontà di lui con il bisogno 
della massa popolare, la quale non può fare a 
meno di dare alle sue manifestazioni quella tea- 
tralità inerente a tutte le azioni collettive. 

Egli non poteva prevedere che l'ammirazione 
del mondo avrebbe trovato il modo di onorarlo 
ancora così solennemente. Conoscendo il rispetto 
che tutti avevano per lui, è morto sicuro di 
scendere nella fossa senza pompa alcuna, all’alba 
od al tramonto d’una quieta giornata, al chia- 
rore di pochi ceri, tra uno stuolo di amici in- 
timi, In questo suo desiderio, del quale s' è di- 
scorso tanto, non' era nulla di stravagante, nulla 
che non sentissero e non comprendessero le ani- 
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me equilibrate e serene. La pompa 
pagana dei funerali annoia i cuori 
sensibili; urta i sentimenti di coloro 
i quali, senza essere scettici, hanno 
sentito la fragilità e la brevità del cor- 


quei magnifici funerali, brillanti d’uni- 
formi e di colori, profumati di fiori, 
echeggianti di melodie, intorno ai quali 
la folla strepita per la curiosità di ve- 
dere e le vanità si fanno largo per 
bisogno d’ emergere! Un uomo come 
Verdi fremeva al pensiero che, in- 
torno alla sua bara, le stesse uniformi 
avrebbero scintillato ai raggi del sole, 
gli stessi profumi si sarebbero mesco- 
lati all'atmosfera, le stesse musiche 
avrebbero suonato i medesimi concen- 
ti, e poi le solite marsine e i soliti di- 
scorsi, Allora deve avere pensato: “ Tut- 
ti questi apparati sono odiosi, tutti que- 
sti discorsi sono inutili, tutta questa 
ressa di gente, che ha pagato caro un 
posto per vedere passare un morto, è 
una profanazione: io non la voglio! , 
Ma l’ebbe! L’ebbe un mese dopo mor- 
to, però, quando, affievolito il primo 
strazio del dolore di chi rimane, il 
trasporto delle sue ceneri non è più un 
funerale, ma una commemorazione, 
un’apoteosi, sicchè la maestà della mor- 
te non è più offesa dalla curiosità della 
moltitudine, L'anima di lui, che aveva 
delle alternative di riserva e di espan- 
sione, può, fo. tollerare Ja disubbi- 
dienza ai suoi ultimi voleri e compia- 
cersene. 

Verdi era capace, infatti, d’intuire le 
più sottili sensazioni. Oggi che, quan- 
tunque la sua salma sia ancora tepida, 
le sue intimità sono già sacrificate alla 
tirannia dell'attualità, e le sue lettere a 
centinaia, i suoi bigliettini a migliaia, 
corrono le gazzette, le conferenze e le riviste, noi 
possiamo cogliere in quei suoi scritti rapidi, con- 
densati e precisi, l'essenza dei suoi pensieri. Spe- 
riamo che la smania di notorietà in coloro che pos- 
seggono autografi del maestro, saprà arrestarsi ai 
limiti della convenienza... non c'è speranza che si 
arresti ai limiti del ridicolo. Per esempio un poeta 
ti stampa in gran lusso queste due righe: “ La 
ringrazio del volumetto inviatomi, ma io non 
oserei mai dare giudizio su suoi versi, Se lo 
tenga caro come autografo, ma non è puerile 
pubblicare queste formule banali che ogni uomo 
un po’ celebre suol spargere ai quattro venti ? 
Per fortuna che Verdi non accettava inviti a 
pranzo; se no, le padrone di casa ci regalereb- 
bero tutte le sue risposte. In tre quarti di se- 
colo anche gli ignoti sorivono dei volumi a forza 
di bigliettini e di cartoline. Figuratevi Verdi! E si 
stamperà tutto? C'è da spaventarsi ; ma col tempo 
si potrà fare una scelta; o ne verrà fuori certa- 
mente un epistolario dei più interessanti. Verdi 
non era un letterato nò un letteruto; mai suoi 
periodi brevi e asciutti davano all'idea un’espres® 
sione sicura e limpida, Conosceva il cuore umano 
profondamente, e il proprio cuore; le proprie sen- 
sazioni lasciava scorgere ne’ suoi scritti, senza 
reticenza alcuna, lui che passava per un uomo 
così ermeticamente chiuso. . 

In una lettera molto recente, esprime quei 
sentimenti di cui abbiamo discorso più sopra, a 
proposito dell’esteriorità di certe manifestazioni 
di lutto. Egli dice: 

* Jo credo che i grandi dolori non esigono grandi espres- 
sioni.... chiedono il silenzio, l'isolamento, e dirò, anzi, il 
tormento del pensiero. La parola stempra, snerva e di- 
strugge il sentimento. Tutte le esteriorità hanno qualche 
cosa dì poco sentito, e sono una profanazione. È 

“Io non ho la pretesa di esser stato un grande infelîce, 
ima supponendo che nella lunga vita possa aver sofferto 
qualche grande dolore, è certo che il calice amaro lho 
bevuta tutto solo, solo. lo, forse, non avrò ragione, ma 
non so persuadermi di aver torto. , * 


Verdi allude giustamente alla solitudine che 
l’uomo, colpito dalla sventura, cerca nei primi 
momenti del suo accasciamento. In quei momenti, 
tutte le manifestazioni esterne, siano pur sim- 
patiche e dettate da sentimenti amorevoli, distur- 
bano, irritano e tormentano. Si accolgono, in- 
vece, benevolmente con gratitudine allorchè la 
ferita incomincia a cicatrizzarsi. Perciò con reve- 


1Questa lettera è riferita in un articolo di Carlo Pala- 
dino nella Rassegna Nazionale del 16 febbraio. 


doglio umano. Come riescono vuoti | 


renza e ammirazione salutano la cerimonia d’oggi 
in onore di Giuseppe Verdi anche coloro i quali 
sentono e comprendono che non l’avrebbe deside- 
rata il creatore spento, come lo chiama il Poeta. 


Ci nutrimmo di lui come dell’aria 
libera ed infinita 
cui dà Ja terra tutti i suoi sapori. 
La bellezza e la forza di sua vita, 
che parve solitari 
furon come su noi cieli canori. Ò 
Egli trasse i suoi cori 
dall’imo gorgo dell'ansante folla. 
Diede una voce alle speranze e ai lutti. 
Pianse ed amò per tutti. 
Fu come l'aura, fu come la polla. 
Ma, nato dalla zolla, 
dalla madre dei buoi 
forti e dell’ampie querci e del frumento, 
nel bronzo degli eroi 
foggiò sè stesso il creatore spento. 


Così lo apostrofa Gabriele d'Annunzio nell’am- 
mirabile canzone in morte di Giuseppe Verdi, 
che uscirà contemporaneamente alla Canzone di 
Garibaldi. Il poeta è in un momento di grande 
operosità e di felice ispirazioni così bene in- 
spirato che ha rifiutato la candidatura fiorentina 
a deputato. La canzone per Verdi è petrarchesca, 
quella per Garibaldi è sullo stampo dell’antica 
canzone di gesta, Sentita dalla viva voce del 
poeta, ha sollevato l’ entusiasmo popolare; ciò 
che si verificò già a Torino si ripeterà senza 
dubbio domani a Milano alla lettura; che il 
D'Annunzio ne farà all’Olimpia davanti a tre- 
mila persone invitate per l'inaugurazione del- 
l’Università popolare. | 

A proposito di questa inaugurazione: Si pub- 
blica un numero unico, nel quale sono riassunte 
le opinioni di molte persone note intorno alla 
nuova istituzione: opinioni di plauso, s'intende, 
poichè il numero unico lo pubblicano i promo- 
tori... Vi è anche, però, qualche dubbioso; uno, 
per esempio, che io conosco e che si esprime così : 

“ Da gran tempo tutti riconoscono che il numero delle 
Università in Italia è soverchio. Ogni ministro avrebbe vo- 
lontà di sopprimerne qualcuna;, gliene manca il coraggio 
Ecco, invece, altri più coraggiosi vengono ad aumentarle. 
Avremo anche le Università popolari! Il guaio ‘maggiore 
delle non popolari è che manca la stoffa di veri profes- 
sori da Università; e si finisce col portarvi i maestri di 
liceo. Ora, per le popolari, auguro e spero bravi scolari; 
ma temo ì troppi... professori. , ì 

* 


Certo che ogni tentativo fatto per istruire me- 
rita incoràggiamento. Ce n'è tanto bisogno! Ogni 
giorno si scorgono lacune e sì prova sorpresa 
dinanzi certi fenomeni, i quali sono conseguenza 
dell’ignoranza sfruttata dalla passione. politica. 

Qualche settimana fa ho manifestato la mia 
opinione a proposito di quel processo che i coniugi 
Ambroso hanno intentato all'avv. Ratti, direttore 
del Galletto, giornale socialista d’Asti. Questa 
mia opinione è stata divisa da molti altri e la 
sentenza del tribunale, che condanna il libellista 
a circa due anni di reclusione, fu trovata giusta. 
AI processo per diffamazione, seguirà il processo 
per calunnia, che darà il resto. 

Taluni, nelle filo dei socialisti, si sono mera- 
vigliati, anzi scandalizzati, perchè ho parago- 
nato il processo del Galletto al processo Dreyfus, 
fingendo di non comprendere che il confronto 
non era di persone, ma di- fatti e d'ambiente. 

No, il signor Ambroso nè la sua consorte non 
hanno nulla di comune con il capitano Dreyfus, 
ma come quest’ultimo sono sopra tutto le vittime 
della stampa, Senza la stampa antiserhita che 
aveva fatto un' casus belli della condanna del capi- 
tano ebreo, lo Stato Maggiore non avrebbe vio- 
lato la legge per strappare quella condanna. Senza 
i giornali nazionalisti, che dell’ affaire avevano 
fatto la macchina di guerra per rovesciare la 
repubblica, il parlamento, il governo, l’esercito, 
la chiesa, la piazza non avrebbero ricorso a 
mezzi rivoluzionari per evitare la revisione d'un 
processo. Che la stampa sia stata l'artefice vera- 
mente iniquo della crisi Dreyfus lo sentono tut 


(tape: SETA SVIZZERA! 
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senza la stampa, l’a/faire affogava in un bicchier 
d’acqua. 

In Asti, sempre con le dovute proporzioni, è 
stato lo stesso. Il gazzettino socialista ha dato la 

inta. Gli altri socialisti son venuti dietro. An- 
che i fogli d'altro colore hanno collaborato in- 
volontariamente alla triste impresa. Una volta 
che il fatto è entrato nel pubblico dominio 
ognuno ci ha messo un po' del suo, per i biso- 
gni dell’ attualità. Sicchè, a un dato momento, 
il pubblico non ha più saputo distinguere tra 
l’accusatore unico e quelli che ricamavano sul- 
l'accusa; @ tutto questo ha fatto la palla di 
neve, ha dato la spinta alla valanga, sotto la 
quale è miracolo non siano state travolte le vit- 
time innocenti. 

È vero che la stampa, la quale si è limitata 
a sfruttare le informazioni del Galletto, non è 
complice, come non lo è la magistratura messa 
in motò dalla denuncia dell'avvocato Ratti. Ma 
dopo avere indirettamente contribuito a far tanto 
male, là stampa avrebbe dovuto biasimare con 
maggiore energia il colpevole. La stampa è una 
grande forza; ma non facciamoci illusioni: il 

ubblico the accetta e subisce questa a; non 
ha sempre per essa una stima soverchia.... Troppi 
motivi yi sono per impensierire gli onesti. I casi 
come quello d'Asti non aumentano il prestigio 
del giornalismo. Ancor meno lo aumentano allor- 


chè l'episodio ha il suo naturale svolgimento 
nell’el Je a deputato del diffamatore.... Spero 
ancora ‘he l’elezione non avverrà. Ma è già mo- 
struoso sì presenti la sua candidatura |... Al- 
lora anéhe la morale riceve una scossa, In questa 


mèta del:seggio parlamentare è il segreto di molte 
cose. Sail calunniatore riconosce il suo torto @ 
fa ammenda onorevole, l'elezione fallisce. Se, 
invece insiste, se accusa ancora malgrado l’evi- 
«lenza, se infine, sì fa condannare, Ja medaglietta 
lo aspetta. Vedete adesso la conclusione, l’immo- 
ralità dell'episodio ? L'uomo onesto che conviene 
nell’ errore è abbandonato dai suoi partigiani, 
è espulso dal suo partito. Quello che persiste nella 
calunnia ‘è fa ancora tutto il male che può, va in 
Parlamento... 'o rischia d’andarvi! Il giornalismo 
vuole che i suoi privilegi siano sacrosanti: guai 
a chi parla di manometterli! Si arroga, tra le 
altre cose, il diritto del giustiziere, e dopo aver 
creato tante fame usurpate, sì atteggia volentieri 
a demolitore d’idoli.... nei campi avversi. 


Anche în questo vi è un limite, però, Denun- 


ciare è una cosa; fare la spia, penetrare entro le 
mura dell’altrui domicilio, interrogare testimonii, 
servire di bracco all’accusatore pubblico, susci- 
tare le ioni più feroci, è un mestiere igno- 
bile @ pi In Asti si è fatto così e l'ira popo- 
lare fu accesa al punto che se la giustizia non ri- 
correva a sotterfugi per incarcerare di notte gli 
Ambroso, il bel cielo d’Italia avrebbe veduto com- 
pieve nientemeno che un linciaggio! lo spumante 
vin d'Asti avrebbe servito a brindisi selvaggi ! 
Non serfte nessun dovere la stampa per rimediare 
a questo triste episodio e tentare di evitarne il ri- 
torno? Non sarebbe utile, poichè questa carriera 
del giornalismo è aperta a tutti, e tutti vi pene- 
trano, senza lauree, senza diplomi, senza studj, 
senza dover render conto a nessuno del loro pas- 
sato 6 della loro mèta, non sarebbe utile proce- 
dere con' severità e concordia quando accadono 
dei siii quello di cui scrivo? Senza fidarsi 
tanto déi processi, che poi finiscono con il suc- 
cesso dante del diffamatore, non potrebbe il 


giornalismo infliggere îl biasimo a chi gli nuoce 
6 lo abbassa? Vi sono, i probiviri delle Associa- 
zioni della stampa per certe he professionali 
e non pi ionali. Ma non li ho mai visti agire 
per dei gasi come quello di Asti, che pur sono as- 
sai più gravi delle 1 suddette. Un biasimo 
universdle, di giornalisti di tutti i partiti, do- 
vrebbe è una grave macchia per chi lo me- 
ritasse, E Tor cit se dueito, sno il 
coraggio. ntarl ambizione politica. 
Che 680 "i direttore del (Galletto, per 


vil'suo disinteressamento di giustiziere, 
‘a portarsi candidato? Avrei voglia di 
un confronto e ricordarvi il colon- 
nello Piòquart.... Ma mi han già fatto osservare 


che il sighor Ambroso non è Dreyfus; adesso mi 
diranno ll’avvocato Ratti non è Biequart. E 
avranno; 


‘ragione da 
Di Cicco e Cola. 


Il trasporto della salma di Giuseppe Verdi alla “Casa di riposo per musicisti , 


Un trasporto, non ufficialmente ordinato, — anzi disor- 
dinatissimo, — ma popolarmente magnifico nel suo pitto- 
resco disordine. Una ripetizione (per il concorso popolare, 
per l'affetto e l’effetto) del primo trasporto, fatto all'alba 
del 30 gennajo. Se non che, la luce scialba di quella grigia 
mattina, dava al trasporto un carattere tragico, spettrale: 
il trasporto di mercoledì (27 febbrajo), alle 13, col sole che 
illuminava il Cimitero Monumentale, i bastioni, le vie e 
quella moltitudine densa aveva il carattere d'una lieta apo- 
teosi. Ammirabile, sopratutto, il contegno del popolo |... In 
quale metropoli nordica, si ha lo spettacolo d'un contegno 
così tranquillo, così dignitoso in un funerale immenso e 
senza nessun apparato di forze?... Nel Corriere, parliamo 
del significato del trasporto; trasporto che Verdi non vo- 
leva colla rappresentanza ufficiale: qui facciamo la cronaca, 
I nostri fotografi si sono sparsi dappertutto, © colsero coll 
loro macchine variî punti della scena grandiosa, che si 
svolse per la lunghezza di sei chilometri di via; tanto es- 
sendo quelli che corrono fra il Cimitero Monumentale 
punto di partenza — alla Casa di riposo eretta da 
seppe Verdi punto di arrivo — dell'immenso corteo, 
che celebrava il trigesimo della morte del Grande, 

Esumazione delle salme del Maestro e della moglie sua 
Strepponi. Alle ore 6 della mattina di mercoledì, è due ca- 

i, alla presenza dei parenti, vennero tolti dalla sepol- 
tura provvisoria nel Cimitero Monumentale dov'erano sep- 
pelliti nel riparto che sta precisamente fra i monumenti 
dei senatori Allievi e Morelli (il celebre critico d'arte), di 
Celeste Barblera baronessa de Scelèschi, e del marchese 
Luigi Capranica, il romanziere, Poco discosto, v'è la tomba 
dell’assiduo collaboratore del Verdi: Francesco Maria Piave, 
Nessuno dei tanti ammiratori di Verdi, che portarono tante 
superbe corone, depose una foglia su quella pietra déso- 
lata! La salma di Giuseppina Strepponi vi riposava da più 
di tre anni; quella del Maestro, morto il a7 gennajo, da 
ventisette giorni, Abbiamo fatte ricerche al Municipio sulla 
sepoltura della prima moglie di Verdi, Margherita Barezzi, 
di Busseto, gentil figlia del protettore del Maestro, ed ecco 
quanto ufficialmente sappiamo: * La Barezzi, morta il 18 
giugno 1840 nella casa n. 3272 di via San Simone (ora 
Cesare Correnti), fu sepolta in una fossa comune nel Cimi- 
terò di San Giovannino a Porta Magenta. Nessun segno fu- 
nebre la ricorda. , Le sue ossa andarono disperse. Ecco 
perchè solo la Strepponi venne unita alla sepoltura defini- 
tiva di Verdi nella Casa di riposo per musicisti (e 
non pei musicisti, come scrive sempre anche il municipio, 
contrariamente a una delicata distinzione del Maestro). Le 
due bare vennero collocate sulla gradinata del Famedio fra 
un busto del Maestro, E non si ebbe l'avvertenza d'osser- 
vare che gli 830 esecutori del coro del Nabucco che dove» 
vano e volevano onorare quelle due bare, erano costretti 
a volgere ad esse, con poco rispetto, la schiena!... Quelle 
bare vennero poì chiuse nel magnifico 

Carro mortriario. Fu fatto apposta dagli architetti Luca 
Beltrami e Luigi Conconi e dall'ing. Pugno, assessore, ed è 
alto quattro metri. Rappresenta due bare dorate: esse sono 
coperte da un drappo di velluto nero, fregiato da una croce 
ricamata, Lo zoccolo su cui posano, è artisticamente inta- 
gliato e dorato, Sul davanti dello zoccolo, è deposta una 
lira dorata ravvolta in un velo nero ; e, sotto, tutto intorno, 
corrono verdi corone d'alloro, come nei carri dei trionfa. 
tori romani: un insieme massiccio, che pare un'arca santa 
d'oro, Sei cavalli bardati di nero e d'argento, condotti a 
mano da sei valletti, sono pronti per condurlo, Certo, bello, 
imponente è |' 

Aspetto del Famedio. Questo edificio dell’architetto Mac- 
ciacchini è addobbato da panneggiamenti e festoni neri 
e d’oro. L'oro stona colla tinta. generale del grandioso edi- 
ficio: l'argento (ch'è poi simbolo funebre) avrebbe fatto 
effetto più armonico. Sul piazzale della gradinata si raccol- 
gono le alte rappresentanze del Re, del Governo, del Pa: 
lamento, i consoli: il Conte di Torino, l'on. Saracco, il mi- 
istro Nasi, l'on. Villa... E, sui gradini, sono già schierati 


bell’ordine gli artisti che eseguiranno il coro del Nabmeto : 
Va pensiero sull'ali dorate. , Sono le ‘orchestre e i co- 
risti dei teatri Scala e Lirico, i cantori del Duomo, cinque 
società corali, artisti e artiste dell’Associazione teatrale, 
la banda del municipio e la scuola popolare di musica. 
In tutto, 830 esecu @ paiono appena dugento, tinto è 
vasto lo spazio! Loro direttore è il maestro Toscani 
Sugli spalti che girano intorno al Famedio, si collocan 
infinite rappresentanze ; quasi tutti signori in abito nero. 
Intorno al piazzale del Famedio e lungo il'viale del Ci- 
mitero è schierata la truppa, formando due ali fitte: la 
fila dei bersaglieri fa ottimo effetto: la cavalleria chiude 
in fondo la strada. Un grande palco per gli spettatori ad- 
dobbato a lutto, sorge in prificipio del viale: e dalle fi- 
i addobbati a lutto anch'essi riccamente, 

e persino sui tetti, si accalca un formicajo umano nereg- 
giante. Si calcola che oggi, del mezzo milione d'abitanti 
che conta Milano, 300 000 siano in movimento per questa 
apoteosi di Verdi 
Se 


vengono al 
perbe corone, di bronzo, di alloro, di fici 
fone gigantesche vengono portate su all 
È sfilata magnifica. Primeggia, pel suo significato, 
rda di Trieste. Il Trentino e la Venezia Giuli 
ormai tutti la chiamano dopo l' autorevole battesimo del 
senatore Ascoli) sono assai notate a questi funerali, come. 
lo erano a quelli, indimenticabili, del povero re Umberto I 
a Roma. Ammirata In corona del Municipio di Milano. 
Maestri e cantanti hanno inviato corone artistiche con de- 


diche; alcune dediche sono d’un'ampollosità che contrasta 
colla semplicità del Verdi. Le più semplici recano la scritta: 
A Giuseppe Verdi — A Giuseppina Verdi. Vietate assolu- 
tamente tutte le ghirlande ai primi funerali del 30 gen- 
naio, in questi, hanno sfogo superbo: non si possono con- 
tare, È una varietà di forme, di colori, di nastri: l’alloro 
primeggia. E aggiungono note vivaci al caleidoscopio cento- 
sessanta bandiere di società. 

Il coro del * Nabucco ,. Sono le 13. Il maestro Tosca- 
nini fa cenno al suo esercito d’esecutori, ch'è il momento 
di cominciare, Nel silenzio solenne di tutta Ja moltitudine 
degli spettatori che potrebbero popolare una città, s’odono 
alcune prove degli strumenti ad arco; poi cessano. E co- 
mincia il coro, quel coro divino Va pensiero sull'ali dorate, 
che portò per primo sulle ali della gloria il nome di Giu- 
seppe Verdi; il coro di quel Nabucco del quale fu prima 
interprete per la parte d'Abigaille, la cantante Giuseppina 
Strepponi, dalla voce vellutata, dall'aspetto avvenente, dal- 
l'azione drammatica efficace, e che ora è unita al Verdi 
nell’apoteosi della morte, come un giorno era ‘unita, nel 
teatro alla Scala, nel trionfo. Il coro, che pare una pre- 
ghiera, si spiega, s'innalza, con una fusione perfetta di 
voci e di strumenti, Ma lo spazio è si vasto che l'effetto 
degli 830 esecutori rimane dimezzato.. Dalle locomotive 
della vicina stazione s'ode, sul bel principio, un fischio. 
Quale ingrato contrasto ! Non si poteva evitare?... Ricor- 
diamo quando, nell'87, entravano in Santa Croce a 
renze gli avanzi di Gioachino Rossini, sulla. gradinata 
del tempio, Je società corali cantarono il coro sublime del 
Mosè, Dal tuo stellato soglio... Un effetto e una commo- 
zione indicibile; ma: Jo spazio ora assai ‘più ristretto. Il 
sentimento di tutti quelli che sono al Famedio e sugli 
spalti è così mesto che nessuno applaude : solo in fondo 
del viale Volta, dietro i cordoni della truppa, »' odono 
alcuni battimani, seguìti da nuovo silenzio, Le bare 
gono portate dai necrofori giù dalla gradinata © poste in- 
sieme nel centro del carro mortuario. 1 soldati fanno loro 
il saluto militare, E il corteo comincia, s'avvia. 

N corteo e il popolo, Precedono un drappello di cara- 
binieri a cavallo e un mezzo squadrone di lancieri. Segue 
îl corpo di musica di porta Garibaldi, che intuona una 
marcia funebre. Seguono gli allievi © i professori del Con- 
servatorio di Milano (oggi Conservatorio Verdi) e sfilano 
i carri recanti le corone; quelle fiorite montagne ambu- 
fanti, le cui palme tremano e ondeggiano. E il gran carro 
dorato esce lento dal. portico a destra del Famedio. | 
pompieri, scintillanti ‘nel loro aurco uniforme, si collo- 
cano ai lati. Il Conte di Torino, venuto da Firenze, a 
rappresentare |l Re. e In famiglia reale, scende rapido, 
snello, bellissimo nel suo uniforme, dalla gradiriata, e si 
colloca dietio il feretro. S. A. R. è in alta divisa di colon- 
nello di cavalleria con pennacchio bianco e mantello. Il con- 
sole germanico von Herfî, incaricato di rappresentare l'im- 
peratore di Germania. Così il rappresentante del 
francese, signor Royon. Segue la famiglia Carrar: 
solo il sindaco Mussi, in pelliccia cioccolata, che rapp: 
senta anche la Massoneria è un centosettanta fra comuni e 
sodalizii. Il presidente del Senato (l'ottuagenario ex-presi- 
dente del Consiglio Saracco) è fiancheggiato da due valletti 
in ricca tenuta; così il presidente della Camera, on. Villa; 
così il neo-ministro della pubblica istruzione, Nasi, Tutti 
sono in redingote senza decorazioni, Fra i senatori, si no- 
tano Edoardo Porro, Gadda.... Gli studenti universitarii, 
venuti in gran numero da varie città, guizzano dappertutto 
coi tradizionali berretti. E qui comincia il disordine. Il po- 
polo entra nel corteo; e i tre mazzieri rossi del municipio 
di Genova’ sono tagliati fuori dalla folla, Dove sono i sin- 
daci di Busseto e di Villanova d'Arda, ove sorge Sant'A- 
gata, l'eremo prediletto di Verdi?... Ma questo populo, che 
s' Pa col. corteo, cammina compatto, in ordine per- 
fetto. Tutti, ‘uomini, donne, ragazzi, sono compresi della 
solennità della cerimonia, degli ‘onori ch’essi stessi tribu- 
tano al Sommo, Sui bastioni è un formicolio di spettatori. 
Molti s'arrampicano sugli alberi, e vi formano grappoli 
umani, Due ‘cadono ‘da quell’altezza e; pur troppo, uno ne 
muore, Al Foro Bonaparte, lo spettacolo è ancor più impo- 
nente. È un occano di spettatori che salutano il passaggio 
del carro fimebre. Alcuni sono saliti persino sul monu- 
mento di Garibaldi e stannò rannicchiati sotto Je gambe 
del cavallo di bronzo. Per la calca, il corteo procede len- 
tissimo, Dall'alto, quella varietà di colori del berretto degli 
studenti, dei pennacchi dei carabinieri, di corone, di tube, 
di fazzoletti d’ operaie, è singolarissimo. Dalle case, spe- 
cialmente in via Legnano, si son portate in istrada tavol. 
sedie, panconi, e sopra di essi, sono salite intere famiglie. 
Qualche balcone in corso Magenta è stato pagato 250 lire. 

In Piazza Buonarroti. La tummnlazione. La bella piazza, 
dove sorge la Casa.di riposo, è tenuta sgombra dagli 
alpini. Le società con bandiere ele truppe si schierano ai 
fianchi della Casa. Il carro procede solo e si arresta all’in- 
gresso. La musica suona il Miserere del Trovatore. È un ef- 
fetto bellissimo nella sua profonda mestizia. I necrofori 
tolgono dall'interno del carro le bare e le portano nella 
cripta della Casa, che altra volta descrivemmo. Le ricevono 
il senatore Gaetano Negri, presidente del Consiglio d'Am- 
ministrazione dell'Istituto; Camilto;Boito, architetto dell 
dificio, Arrigo Boito, così intimo del Verdi; e qualche pa- 


rente del Maestro è della Strepponi. Entrano nella cripta 


PASTIGLIE] Pen uTOSSI 
ESTRATTO E R À CATARRI 
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Jl trasporto della salma di Verdi (27 febbraio). — I RAPPRESENTANTI I SovRANI E NAZIONI (disegno di R Salvadori). 


ai sso 


” 
DRMAZIONE DEL CORTEO AL CIMITERO 3A 


(Stabilimento tipo-litografico F.lla Treves) 


Stat ir 


IL TRASPORTO DELLA SALMA DI VERDI (27 febbraio) — LA FO dEi A 


disegno di FoRTUNINO MATANIA. 


ZIONE DEL CORTEO AL CIMITERO MONUMENTALE, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALI? 


Il trasporto della salma di Verdi (27 febbraio). — CRIPTA a DI Riroso PER MUSICISTI: L'INUMAZIONE DELLE SAL! 


(Disegno di Arnaldo Fe 
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solo il Cente di Torino, i rappresentanti dell'imperatore di 
Germania e del governo francese, le autorità municipali, i 
consoli, i parenti e gli intimi del Sommo. Le bare sono 
calate rielle cellette; che vengono chiuse”con una pietra e 
son lastroni di bronzo che recano ì nomi dei due sepolti; 
Alle 17 tutto è finito, 


* 

L'ufficio funebre e la serata alla Scala. Nessun sacerdote 
accompagnava le bare; ma non mancarono gli ufficìi reli- 
giosi. Nella chiesa di Santa Maria della Passione, presso il 
Conservatorio Verdi, fu celebrata, nella mattina, una messa 
funebre, cantata da sessanta allievi del Conservatorio. La 
cripta e îl sepolereto della Casa di riposo nella stessa mat- 
tina furono benedetti col rito religioso. Alla sera, il teatro 
alla Scala presentava un insolito aspetto: le rappresen- 
tanze, intervenute dal di fuori pel trasporto, vennero in- 
vitate allo spettacolo, che fu magnifico. Venne eseguito l'E- 
lisi d'amore del Donizetti, e quindi quattro pezzi.di Verdi: 
l'ouverture della Forza del destino, il preludio del 3.° atto 
della 7raviata, la sinfonia dei Vespri siciliani, e il coro del 
Nabucco. Esecuzione meravigliosa da parte dell'orchestra e 
dei cori; e un entusiasmo più che legittimo, Si volle la 
ripetizione del preludio divino e del coro, che rinnovò le 
emozioni della mattina, quando tutti eran commossi e al- 
cuni avean le lagrime agli occhi a quell’ultimo saluto della 
Musa del Grande. 

LA COMMEMORAZIONE VERDIANA A ROMA. 

Mentre Milano, nel trigesimo della morte del Sommo 
operista, gli tributava nuovi omaggi indimenticabili, Roma 
celebrava pure in onor suo una commemorazione che il 
disegno, inviatoci dalla capitale, coglie:nel suo aspetto più 
pittoresco. La commemorazione fu duplice: al teatro Ar- 
gentina e in Campidoglio, entrambe per cura degli stu- 
denti romani. Il teatro era parato a lutto. Sul fondo del pal- 
coscenico, spiccava un busto del Verdi, attorniato da un 
trofeo di bandiere e di palme. Il concerto comunale eseguì 
della Battaglia di Legnano e il coro dei Lom- 
Quindi il conte di San Martino, presidente dell'Acca- 
demia di Santa Cecilia, tenne una conferenza sul genio di 
Verdi. Durante il discorso, s'inneggiò più volte al nome 
del Sommo Maestro. 

Alle 16, il Campidoglio era occupato da folla compattis- 
sima, che attendeva in quello storico colle l'apoteosi del 
glorioso Genio italiano. E cominciò, verso il Campidoglio, 
la sfilata d’un corteo imponente che recava in Campidoglio 
un busto di Verdi. Erano cinquanta associazioni, studenti 
collo storico berretto, notabilità artistiche, precedute dalle 
guardie municipali in alta tenuta e dalla banda municipale. 
Per le vie, dove passava il corteggio, molti balconi erano 
abbrunati ; tutti i negozii chiusi; gran folla dappertutto. 
La banda municipale eseguiva nel cammino tutto un pro- 
gramma verdiano fra applausi infiniti, Il busto di Verdi, 
ornato di palme e corone d'alloro e bandiere nazionali, ve- 
niva trasportato sopra un carro di artiglieria riccamente 
addobbato , tirato da quattro cavalli. Giunto il corteo ai 
piedi del Campidoglio, le associazioni salirono sulla piazza. 
Gli studenti tolsero il busto di Verdi dal carro e lo tras- 
portarono a braccia sino allo scalone del palazzo senato- 
rio, mentre i concerti suonavano ancora musica verdiana. 
Allo scalone si trovarono il sindaco e la Giunta muni: 
pale, circondati dal gonfalone di Roma e dalle bandiere 
dei rioni. Il momento è solenne. Da ogni parte della piazza 
si applaude entusiasticamente e sì grida: “ Viva Verdi! , 
Gli studenti depongono una corona d’alloro sul capo del 
busto di Verdi, mentre il presidente del Comitato fa la 
consegna ufficiale del busto al sindaco, fra nuovi e frene- 
tici applausi. Indi il sindaco pronuncia un discorso inter- 
rotto da applausi. Infine il busto di Verdi si colloca nella 
sala senatoriale e il corteo si scioglie. 
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FIGURINE DI LUCCA. 


La forza dell’abitudine è irresistibile. Ci stanca 
deî piaceri più intensi, aiuta a sopportare disagi 
e dolori. È il balsamo delle ingiustizie sociali, 
il segreto di molta rassegnazione, che altrimenti 
sembrerebbe inverosimile, la ragione di usanze 
bizzarre o sciocche, piacevoli o dannose. 

Una di queste usanze, fra tante altre, vuole 

che i parigini prendano le bibite aperitive prima 
del pranzo, o ì liquori dopo, dinanzi le facciate 
dei caffè del boulevard, impropriamente chia- 
mato terrazze mentre sono i marciapiedi delle 
vie sui quali collocano tavolini e sedie. Qualun- 
que sia la temperatura, qualunque lo stato del- 
l'atmosfera, quei tavolini, nelle ore che prece 
dono di poco il pasto, o di poco lo seguono, sono 
sempre affollati. Quando piove, le tende di tela 
greggia, destinate a riparare dai raggi solari, 
vengono abbassate e arrestano un poco la piog- 
gia. Ci si rannicchia alla meglio, magari si apre 
l'ombrello; ad entrare nel caffè non si pensa 
neppure. Lo spettacolo del boulevard sempre 
nuovo, sempre bizzarro, sempre interessante; 
l'abitudine possi l'appuntamento dato, le don- 
nette che sfilano sul marciapiede sollevando leg- 
giadramente le gonne, vi trattengono fuori, mal- 
grado il freddo, malgrado la pioggia, malgrado 
il raffreddore che v’insidia e vi coglie. quello 
spirito d’'imitazione e di curiosità che i parigini 
chiamano: badauderie. I venditori ambulanti ap- 
profittano di questa moda © la sfruttano. Se non 
esistessero le terrazze dei caffò i venditori am- 
bulanti scomparirebbero dalla metropoli. Ve ne 
sono d’innumerevoli, quasi sempre forniti d’at- 
tualità, giuochi di pazienza, battezzati con un 
nome in voga, burattini che rappresentano uo- 
mini celebri, istrumenti che straziano le orecchie. 
A ondate gli strilloni dei giornali, i venditori di 
supplementi che recano i risultati delle corse o 
le notizie fantastiche dell’ultim’ora, investono i 
pacifici camelots intenti a smerciare i loro gio- 
cattoli, passano urlando e gesticolando, mentre 
questi continuano, con pazienza, a interessare e 
persuadere il cliente. 
‘a questi camelots ve ne sono di quelli che 
i italiani conosciamo bene. La loro classe, da 
mezzo secolo 6 magari anche più, va innanzi e 
indietro tra la piazza della Bastiglia e la piazza 
della Concordia nelle ore del pomeriggio fino a 
notte inoltrata, Sono i figurinai di Lucca, ragaz- 
zetti non ancora diciottenni con le loro statuette 
in una cesta, o tra le braccia, o sul capo, se- 
condo le dimensioni. Tipi caratteristici della ba- 
raonda parigina, i loro abiti da operaio, ancor 
bianchi dî gesso, passano con disinvoltura tra 
un tavolino e l’altro, sfiorano le toilettes eleganti 
delle mondane e gli abiti neri dei loro compagni, 
chiacchierano con questo e cor? quello, offrono 
la loro merce, non insistono e non annoiano nes- 
suno, I loro visetti infarinati, i loro occhi neri 
e intelligenti conquistano Ja simpatia. Spesso 
qualche bella ragazza fa spendere un marengo 
al suo amico e acquista una Venere di Milo per 
farla subito a pezzi. Il signor Gordon-Bennett, di- 
rettore del New-York Herald, ha lo stesso gusto. 
Quando incontra uno di quei ragazzi, carichi di 
figurine di gesso, gli dà uno spintone e manda 
in frantumi tutto il suo piccolo museo; poi gli 
mette in mano 100 franchi e tira diritto per la 
sua strada. Verso la fine dell’anno, o di carne- 
vale, nelle sere di veglione all'Opera, ì figurinai 
si fermano, di preferenza, dinanzi al grande teatro 
© presso al caffè della Paix. In quell’ occasione 
producono i loro soggetti più importanti. La sta- 
tuaria di Lucca si manifesta, allora, in tutta la 
sua potenza riproduttrice. Non più piccole figu- 
rine, veneri e adoni tascabili, leoni, cani e gatti 
in diminutivo; escono fuori dei grandi pezzi, 
gruppi di più figure, con tanto di piedestallo e 
di bassorilievi, nei quali sono imitati, a colori, 
marmi preziosi e rari. Ricordo di aver veduto, 
Appunto in una notte di veglione, uno di questi 
figurinai, piantato dinanzi alla porta dei gabi- 
netti riservati del caffè della Paix. Aveva col- 
locato ai lati dell'ingresso due superbe colonne 
di porfido sulle Qua poggiavano, da una parte, 
il David di Michelangelo e dall’altra il Perseo del 
Cellini, 

— Combien? — domandai al piccino. 

— Deux cents francs! 

— Perbacco, — esclamai in italiano, — non 
sapevo che erano gli originali! 

— Non sono gli originali, signore, ma debbo 


chiedere 200 franchi per averne 10! Altrove, an- 
che nei quartieri poveri e popolari, i figurinai 
sono accolti dai parigini come gente di casa. Di 
padre in figlio li han sempre conosciuti e lithia- 
mano: les petits italiens. Non li disprezzano, non 
li maltrattano; gli altri camelots non hanno mai 
dato loro nessun disturbo. Le famiglie operaie, le 
prora coppie di sposi, comprano, con qualche 
franco, le leggiadre figurine che abbelliscono la 
camera da pranzo, o i busti di Gambetta e di 
Thiers, che nella camera da letto contemplano, 
con occhio severo, le carezze coniugali. 


Chi avrebbe mai pensato che contro questi po- 
veri ragazzi, i quali rispettano i doveri dell’ospi- 
talità, che non turbano in nessun modo il decoro 
delle vie, che non dànno noia a nessuno, perchè, 
anzi, di rado si rivolgono direttamente al cliente 
e preferiscono starsene fermi dinanzi al caffè, con 
la loro merce in mano aspettando d’essere inter- 
rogati, il governo francese credesse necessario di 
far votare una legge proibitiva? Eppure è così ! 
Il Parlamento dei nostri vicini sarà prossima- 
mente invitato a pronunciarsi intorno a un pro- 
getto di legge destinato ad estendere alle opere 
di scoltura la legge del 1798 sulla proprietà arti- 
stica. E chi ha proposto questa legge ha confes- 
sato francamente il suo scopo. Non si tratta d’im- 
pedire la riproduzione dei capolavori antichi, d 
pezzi classici di scoltura, di cui, forse, l’imper- 
fetta riproduzione dei figurinai lucchesi potrebbe 
alterare la linea impeccabile. Di questi capola- 
vori non hanno cura i fautori della legge, che, 
anzi, a quanto pare, non potrà vietarne la ripr 
duzione. Sono le statue, o meglio le statuette mo- 
derne, le donnette procaci di Falguières, i sog- 
getti audaci di Rodin e di Charpentier che si vo- 
gliono preservare. L'industria dei figurinai luc- 
chesi ne riceverà un colpo mortale, perchè, natu- 
ralmente, i soggetti antichi, i pezzi classici sono 
oramai poco ricercati. Le opere moderne hanno 
più attrattive per le piccole borse, più seduzione 
per i collezionisti poveri; hanno lo stimolo del- 
l'attualità, del giornale che ne parla, dell’origi- 
nale, ammirato al Salon; hanno, in una parola, 
la voga, questa calamita che seduce il ricco e il 
povero, il buongustaio e il. profand. 

È opportuna questa legge? Invece di rispon- 
dere con argomenti nostri, preferisco mettere 
sotto gli occhi delle lettrici e dei lettori il risul- 
tato di una di quelle inchieste che sono oggi allu 
moda e hanno il merito di riunire, in un breve 
spazio, moltî elementi di apprezzamento e d’in- 
dagine, elementi attinti a sorgenti autorevoli, 
competenti, anzi interessate, come è appunto il 
caso presente, Questa inchiesta l’ha fatta Camillo 
Mauclair nella Revue des Revues, con la collabo- 
razione del marchese Paulucci de Calboli, segre- 
tario della R. Ambasciata d’Italia a Parigi, autore 
di molti studii interessanti in favore dei piccoli 
emigranti italiani. Sono stati interrogati e hanno 
risposto per iscritto sedici scultori, direttori di 
musei e critici d’arte, quasi tutti artisti tra i più 
noti e tra i più competenti. Le risposte sono di 
varia indole. Gli argomenti pro e contro contra- 
stano spesso gli uni con gli altri, questo molto 
benevolo, quello troppo iroso. I più celebri sono i 
più generosi, Domina, però, di molto, un'opinione 
avversa alla legge, quantunque, come ho detto, 
gli artisti consultati siano, quasi tutti, interes- 
sati personalmente nel dibattito, perchè i loro 
lavori sono appunto quelli che i figurinai di 
Lucca riproducono di preferenza. 


Spigoliamo. Léonce Bénédite, conservatore del 
Museo Nazionale del Lussemburgo, scrive: “ Noi, 
rappresentanti dello Stato, crediamo che la mag- 
giore diffusione delle opere degli artisti si mez: 
zo migliore per assicurare la loro gloria. Conside- 
riamo, in ogni caso, che abbiamo innanzi tutto, 
l'obbligo imperioso di formare il gusto del pub- 
blico, d'illuminarlo e d’istruirlo, e lungi dall’osta- 
colare la riproduzione delle opere dei nostri mu- 
sei, facciamo del nostro meglio per favorirla lar- 
gamente. Questa cura degli interessi morali dei 


DIMMI CHE COSA BEVI... etidirò chi sei. 


L’aforisma non potrebb'esser più giusto. Infatti vediamo che le 
più elette classi della nostra società sì distinguono principalmente 
per la raffinatezza del gusto; ed è così che i deliziosi liquori della 

Buton di Rélogna trovano il più alto favore presso l'aristo- 
grazia. Ricordiamo che il Punck Futon all'arencio, l Elisir Coco, 
F'Amaro di Felsina e una scelta di finissime Creme, sono le princi: 
pali specialità della Casa. 
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nostri artisti più cari, deve avere, mi sembra, an- 
Dia un'azione diretta su i loro interessi mate- 
riali. , 

Uno scultore, Emilio Bourdelle, è ancor più 
eloquente. Egli crede che, quando un artista ha 
sfruttato, la sua opera vendendo a un editore le 
riproduzioni, non deve privare il povero del pia- 
cere di abbèllire la sua casetta con un pallido ri- 
flesso del suo lavoro. * Gli italiani, — egli sorive, 
— siano cantori di strada 0 mercanti ambulanti, 
sono, talvolta, gli ispiratori delle nostre opere. 
Collaborano con l'artista. L'arte è di tutti. La- 
sciamola entrare anche nelle soffitte. , 

Un altro scultore, celebre davvero questo, Eu- 
genio Carrière, non vuol saperne di leggi proi- 
bitive. L'arte non è un commercio, egli dice. Gli 
artisti devono pensare all’ umanità e non alla 
voga. Poi aggiunge: “Il pubblico dei magaz- 
zeni e quello che acquista le statuette di gesso è 
troppo ferso perchè questo possa nuocere a 
quello. finge ritengo superiore a tutto che 
la vera opera d’arte penetri nel popolo e vorrei 
paci veder proteggere le false creazioni, non 

O vero » . 

Alessandro Charpentier, scultore del più grande 
ingegno, scrive: “I piccoli italiani non danneg- 
giano punto gli editori di scoltura. Essi si rivol- 
gono ad un pubblico che non può acquistare nè i 
bronzi nè i marmi, e dal momento che gli edi- 
torì non subiscono verun pregiudizio, gli artisti 
non possono risentirne danni pecuniarii, Taluni 
diranno che le riproduzioni vendute dai piccoli 
mercanti ambulanti sono difettose. È vero, in 
parte; mia stato tranquillo: le case editrici hanno 
dei cesellatori capaci di far peggio! Dobbiamo 
augurare, con tutte le nostre forze, la diffusione 
popolare delle arti. Grazie ai piccoli italiani si 
possono acquistare, con pochi soldi, le riprodu- 
zioni dei capolavori antichi. , 

Un poeta; che la bizzarria del caso ha fatto di- 
rettore del museo di scultura comparata al T'ro- 
cadero, Edmondo Haraucourt, è, invece, un fe- 
roce avversario, dei fanciulli lucchesi. Egli am- 
mette l’ interesse di volgarizzare, a buon mei 
cato, le belle opere, ma dice che le riproduzioni 
dei piccoli italiani sono delle menzogne, sono un 
tradimento dell'originale, una vera diffamazione 
per l'artista. “ I gessi italiani, — scrive Harau- 
court, — tradiscono lo scultore come le eromo- 
litografie tedesche tradiscono il pittore. , 

Della Stessa opinione è il signor A, Injalbert, 
scultore, la cui fama, ch'io mi sappia, non ha 
varcato le Alpi. Questi nega tutto. Nega che la 
diffusione del bello possa educare le masse; nega 
che il popolo acquisti lo statuette di gesso. Sono 
i borghesì spilorei, magari ricchi, che comprano 
quelle riproduzioni di contrabbando per econo- 
mia. Egli reclama una legge severa contro questi 
italiani che sono, insomma, dei veri contrabban- 
dieri. Déllo stesso parere è il signor Fix Mas- 
seu, uglialmente sconosciuto, che chiama i pic- 
coli lucchesi profanatori e sfruttatori. Vorrebbe 
che si facessero delle leggi per proteggere, non 
solo gli Scultori, ma anche i musicisti, i pittori 6 
tutti gli ‘artisti, în genere, contro le nostre pi- 
ratarie.... I musicisti, poi, questa è grossa!... 

Una donna, artista di grande merito, Laura 
Coutan-Montorgueil, è, invece, molto più cle- 
mente. Ella dice: * Ho protestato io stessa contro 
le perse Gioni cui son fatti segno i piccoli for- 


matori italiani e sono lieta di essere tra gli ar- 
tisti di cui essi riproducono le opere, In grazia 
loro veggo nelle case dei poveri, nelle botteghe 
degli umili il mio Vomo che suona il flauto. Ne 
ho, anzi, comprato una riproduzione, l'ho collo- 
cata nel imior studio è ne vado orgogliosa, Sono 
con voi perla lorò difesa. » 

Eugenio Mintz, critico d’arte di fama mon- 
diale, bibliotecario dell'Accademia di Belle Arti, 
autore di fumerosi volumi su tutti i nostri mu- 
sei, uomo vera 
mente superiore 
per ingegno, per 
gusto e per dot- 
trina, scrive in 
favore dei picco- 
li formatori ita- 
liani una lunga 
‘lettera che me- 
riterebbe di es- 
sere citata por 
intero. Egli vor- 
rebbe addirittu- 


ra rifare tutta la 


legge sulla proprietà artistica e letteraria, che , 
trova eccessivamente proibitiva. “ La storia mi dà | 
ragione, — soggiunge l’illustre critico, — perchè 
le epoche veramente vivaci e generose non cir- 
condavano di tante precauzioni le opere d'un Mi- 
chelangelo o d'un Raffaello. Un'idea geniale, lan- 
ciata nel mondo, apparteneva a tutti. Oggi io eredo 
che il legislatoro deve, anzitutto, tener conto del- 
l'interesse morale, il'quale vuole la volgarizza- 
zione delle cose belle. E i maestri della scoltura 
francese, che recarono tanto in alto e tanto 
lontano la fama della nostra scuola contempora- 
nea, faranno volentieri un sacrificio pecuniario 
di così poco conto. Ne saranno ricompensati dalla 
maggiore diffusione delle loro creazioni, dalla co- 
scienza di contribuire all'educazione artistica 
delle masse, scopo supremo dell’ arte moderna, 
Ognuno deve saper pagare alla gloria il suo 
tributo. » 

Augusto Rodin, l'artista geniale, le cui opere 
sono tanto ammirate quanto discusse, non vuol 
sentir parlare della nuova legge: “ I{ commer- 
cio dei piccoli italiani, — egli scriva, — non 
mi sembra debba muocere agli scultori. Quelli 
che comprano i gessi non possono acquistare le | 
riproduzioni in bronzo, Gli italiani sono utili ai 
giovani disegnatori, agli studenti, a tutti quelli 
che coltivano l' arte pratica chiamata erronea- 
mente arte commerciale o industriale, 1 piccoli 
formatori, che girano per le strade è che nella 
mia gioventù aspettavano i clienti su i ponti 
della Senna, mi hanno venduto molto statuette 
che io teneva sempre sott' occhi e m' han dato, 
oltre l'istruzione, un piacero intenso, di cui non 
mi scorderò mai. Servitevi pure di queste mie ri- 
flessioni, fate comprendere come nello stesso modo 
in cui sfogliando un album si acquistano cogni- | 
zioni, Je piccole mostre dei formatori possono, în 
proporzioni modeste, contenere gli insegnamenti 
d'un museo e d’un’accademià, , 

* 

Riassumendo: su sedici persone interrogate tre 
soltanto si pronunciano contro l’attuale stato di 
cose e invocano la nuova leggo. Le altre tredici 
più o meno favorevoli ai gessisti italiani, non ne 
fanno, in ogni caso, una questione di bottega è 
determinano la loro opinione con argomenti pu- 
ramente artistici, Perciò l'autore dell'inchiesta 
pubblicata dalla eve des Revues, no trae la 
conclusione che gli artisti non domandano punto 
protezione contro i cosidetti furti dei fanciulli 


italiani. { 


Sarebbero, dunque, le grandi case editrici di 
riproduzioni artistiche, potenti, ricche, monopo- 
lizzatrici, che invocano l’aiuto del Parlamento 
contro i piccoli rivenditori ambulanti ; sarebbero 


quei negozi di gran lusso, nelle cui vetrine le 
statuette di bronzo e d’argento si pavoneggiano, 
drappeggiate di velluto, scintillanti ai sapienti 
effetti della Juco elettrica, che temono la con- 
correnza dei fanciulli rannicchiati sotto una porta 
con un cesto sul capo! Sarebbero, infine, questi 
industriali che vogliono privare il povero di quei 
modesti ornamenti della sua casa... Ma è diffi- 
cile riescano nel loro intento, Nessuno vorrà cre- 
dere che quei ‘ragazzi costituiscano un poricolo | 
r l’arte allorchè Je loro riproduzioni sono di- | 
fettose, e un danno per i grandi magazzeni se 
sono perfette. Vi è troppa sproporzione tra i due 
concorrenti. Gli artisti soli avrebbero avuto il | 
diritto di muovere qualche lagnanza, in omaggio | 
al principio della proprietà artistica, oggi quasi 
universalmente consacrato. Ma non ne hanno | 
cura perchè comprendono quanta distanza separi | 
l'opera originale @ la riproduzione fatta sotto la | 
loro guida, da quei poveri gessi, i quali sono per 
la scoltura quel che Ja fotografia è per la pit- 
tura. La migliore delle fotografie darà un’ idea 
molto meno esatta d'un quadro di quel che il 
fesso, più 0 meno riuscito, offre d'una statua. | 
Mppure tutti i pittori sono lieti di permettere | 
la riproduzione fotografica delle loro tele. Nè. | 
regge il paragone fatto da uno degli artisti con- 
l quale scrive così: “ Che direbba uno 
scrittore se un editore pubblicasse, suo malgrado, 
un’ edizione fraudolenta delle sue opere con degli 
errori ad ogni pagina ?,, Una coritraffazione let- | 
teraria danneggia sempre direttamente 1’ autore 
e l’editore, perchè un’opera stampata bene 0 
male, con 0 senza errori tipografici e gramma- 
ticali fa una potente concorrenza diretta all’edi- 
zione autentica. Invece nel caso dei piccoli luc- 
chesi nossuno è veramente danneggiato. La ri- 
produzione d’una statuetta di Falguières, che 


| poche settimane fa 


Barbedienne vende a 300 franchi, ne costa 2 in 
mano dei nostri gessisti! Si può fare un con- 
fronto tra le due cose! Si può credere che colui 
il quale ha speso 2 franchi da un lucchese, ne 
avrebbe dati 300 a Barbedienne, se il lucchese 
non esistesse? In realtà, i prodotti industriali di 
quest’ ultimo sono una specialità, un trastullo 
quasi, il quale, in certi casi, per gli studenti 
poveri, per esempio, può diventare, anche, un 
Aiuto artistico. Il marchese Paulucci de Calboli, 
ha, del resto, ricordato, con molta opportunità, 
che i delegati di tutti gli Stati, riuniti a Berna, 
hanno ricusato di considerare come violazione 
della proprietà artistica la riduzione dei pezzi 
d’opora per gli organetti di Barberia. Il povero, 
che non può spendere per andare a teatro, si 
contenta dell’orgunetto; non può comprare i 
bronzi, lasciate che si procuri i gessi. Nè lui, 
nò i suoi piccoli fornitori, dal visetto infarinato, 
fanno male a nessuno, 

È probabile che colui il quale ebbe, per il 
primo, l’idea di ricorrere alla legge, non ha 
pensato a tutte queste cose. Quindi l'inchiesta 
della Revues des Revues è veramente un’ opera 
buona, Un'opera buona peri nostri piccoli emi- 
granti, che quell’ ottima pubblicazione difende 
con tanto cuore; una buona azione verso il po- 
polo, le cui gioie sono tanto scarse che sarebbe 
un delitto diminuirle. Perciò speriamo che di 
quella legge non si parli più. 

R. ALT. 


IL PROF. B. GRASSI, di cui tutti conoscono le scoperte e 
gli studii sulla malaria, ha ottenuto la corona d'oro che la 
Società degli agricoltori italiani, in Roma, aveva decretata 
per chi avesse compiuto l’opera più utile all'agricoltura na- 
zionale. Concorrevano al premio l'ing. Maraini per l'intro- 
duzione della cultura della barbabietola, l'ingegnere Tosi 
per l'ordinamento dell'azienda agraria di Torre San Mauro 
in Romagna, e la Cassa di risparmio di Bologna per l'i- 
stituzione della facoltà agraria presso l'Università di Bo- 
logna, 

NUOVI LIBRI. Avouvo Vexturi, uno dei nostri più emi- 
nenti e attraenti scrittori d'arto, ha intrapreso una nuova 
Storia dell'arte italiana. Quest'opera grandiosa sarà distri- 
buita in scì grossì volumi in-8, di circa Soo pagine, con nu- 
merose illustrazioni. La casa Hoepli ne ha pubblicato te- 
atè il primo che va Dai primordi dell'arte cristiana al 
tempo disGiustiniano, Entro l'anno corrente usciranno il 
Il volume: Dal tempo dei Longobardi all'inizio dello stile 
nazionale, © 1 Ml Dal secolo XIII alla fine del Trecento 
Il Quattrocento è il Cinquecento usciranno nel 1902. E solo 
nel 1903 avremo l’ultimo: Dal arcolo XVII all'arte con- 
temporanea. 
vw Nel campo geografico, un altro bel volume i 
samente illustrato è quello del professor Lurcr Ht 
che narra e descrive le Esplorazioni polari del secolo 
(Milano, Hoepli). L'ultimo capitolo arriva al Duca degli 
Abruzzi, e alla * Stella Polare ,. Oltre ai ritratti e alle 
varie incisioni, dieci buone carte illustrano il volume 

nn Evaexio Ciurccni, che iniziò il Pantheon di casa Bar- 
bera con la biografia di Rossini, era naturalmente 
inato a introdurvi quella di Verdi. Egli non ha avuto che 
ad ampliare un suo precedente lavoro; e così fornisce un 
completo saggio biografico, con tutto il buon gusto e la 
vivacità che il Checchi, detto Tom, sa dare ai suoi scritti 
La parte aneddotica è copiosa e interessante, e fornisce 
particolari e documenti inediti. avv Un'altra biografia di 
Verdi è pubblicata a Parma dall'editore Battei. È opera 
lodevole di Orxste Boxi, che anch'egli ci dà dell’inedito, 
avendo ‘“ trovato un aiuto prezioso in un archivio mu 
che pochi conoscono. 
vr La Biblioteca Sandron di scienze sociali si è ar- 
cchita dei seguenti volumi, il cui titolo basta per indi- 
carne la serietà € l'indole, e raccomandarli in varia guisa 
agli studiosi. È 

Froriico Excrts. Il socialismo scientifico contro Euge- 
nio Dahring. Traduzione sulla terza edizione tedesca di 
Soria Purtrz, con introduzione di E. Berxsre e prefa- 
zione di E. Ferri 

Carro Aucias. L'eredità del secolo decimonono. 
chezze. — Problemi. — Speranze. 

D.r Siuvio Venturi. Le pazzie dell’uomo sociale, (È l'o- 
pera postuma dell'egregio scrittore alienista che si è spento 


8, e 


- Ric- 


now Fr. Beneducci pubblica ad Oneglia una seconda se- 


rie de suoi Scampoli critici. Sono scampoli. 


LA GALLERIA DORIA sì è riaperta a Roma dopo otto 
mesi di chiusura. In questi mesi il principe Doria compì 
un lavoro di restauro completamente riuscito, che accres 
l'importanza e l'interesse della splendida Galleria. 1 qu 
dri sono stati divisi per scuole, restaurati, ripuliti: e mo 
di quelli che sono di sua proprietà privata stanno ora 
esposti all'ammirazione e allo studio del pubblico. Il prin- 
cipe vi ha aggiunto anche quattro suoi celebri arazzi, e 
sistemate con gusto ed intelligente passione le sculture. 
Il lavoro più notevole è stato quello d'isolare dai Van- 
Dyck, dai Tiziano e dai Raffaello il magnifico Zunocenzo X7 
di Velasquez in un misterioso e raccolto stanzino tappez: 
zato in verde, rinnovando al quadro la cornice, a cui ha 
aggiunto, con giusta previdenza, il vetro, che nulla toglie 
all’osservatore ed assicura contro lamentati vandalismi. 


UNOIZVULSO"TTI 1 


YVNYVI'IVLI 


Il trasporto della salma di Verdi (27 febbraio). — IL corteo IN FoRO BONAPARTE (fotografia Guigoni e Bossi, di Milano). 
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Là SALA DEL BIBBIENA TRASFORMATA PER LA FESTA DEL FIORI. 


LA FESTA DEI FIORI AL COMUNALE DI BOLOGNA. 3 


ll teatro Comunale di Bologna, fondato nel 1756 ed inaugurato nel 1763 con il 
Trionfo di Clelia del Gluck, è rimasto esternamente incompiuto: ma la sala, architet- 
tata da Antonio Bibbiena, e decorata nuovamente nel 186 dai pittori bolognesi Busi e 
Samoggia, è indubbiamente una delle più belle d'Italia, I lettori dell’Iucustrazione 
Iratiana se ne persuaderanno subito vedendone il disegno tolto da una fotografia a 
luce di magnesio ; la primn che sla stata fatta di quella sala, Anche l'atrio, più moderno, 
dipinto dal Samoggia e dal Faccioli, è di buona architettura. 

La storia del Comunale di Bologna è stata scritta dal 
nostro collaboratore Corrado Ricci, ed è importantissima 
tanto dal punto di vista storico che da quello artistico. 
Il teatro sorge sullè rovine dell'antico palazzo dei Benti- 
voglio, che era forse il più bell'edificio civile d'Italia nel 
XV secolo e fu distrutto a furor di popolo nel maggio 
del 1507. Dalla sua fondazione-il ‘teatro. bolognese vide 
spettacoli di grande importanza ‘artistica, e per citare sol- 
tanto i più recenti, le ottime esecuzioni del Don Carlos 
di Verdi dirette da Angelo Mariani, la risurrezione trion- 
fale del Mefistofele di Boito, e le prime rappresentazioni 
in Italia di quasi tutti i capolavori Wagneriani che dal 
Comunale mossero per intraprendere il loro giro dei prin- 
cipali teatri d'Italia. 


La stagione tradizionale del Comunale di Bologna è 
quella d'autunno, e da molto tempo rimane chiuso in 
Carnevale e Quaresima, aprendosi soltanto per i veglioni. 
Da alcuni anni, l'ultimo sabato di. carnevale, vi ha luogo 
la festa dei fiori, ricco veglione'è benefizio del Consorzio 
di beneficenza cittadina; al, quale non manca di assistere 
tutta Bologna elegante e molta gente anche delle città 
vicine. La sala del Bibbiena si trasforma in un giardino 
con alberi, aiuole e fontane, i palchi si ornano tutti di 
fiori, e fiorì bellissimi si scambiano fra il pubblico della 
platea e quello dei palchi. Quest'aitio il Comitato di be- 
neficenza affidò la trasformazione della salasal nostro col- 
laboratore artistico prof. Vincenzo Perazza che seppe in- 
fondere tutta la sua genialità nella costruzione di un mu 
lino a vento di un effetto. gradeyolissimo. Diamo ‘accanto 
alla riproduzione della sala ‘del: Bibbiena in condizioni 
normali, anche quella della’ Sala “trasformata per la festa 
dei fiori, ricavandola da una fotografia al magnesio dello 
stesso prof. Perazzo, fatta pochi minuti prima che il tea- 
tro si aprisse_al pubblico. È 


CORDIAL CAMPAR 


La festa dei fiori 


ITALIANA 


CORRIERE LETTERARIO 


NUOVI ROMANZI E NOVELLE. 


È quaresima, stagione di raccoglimento e di letture. Mentre il sesso 
forte si nutre dogli studii americani di Angelo Mosso e di quelli inglesi 
di Olindo Malagodi, le nostre signore s'immergono nella lettura di nuovi 
romanzi, Hanno appena finito di leggere il £'antàme di PaoLo BourGET 
nella ftevue des Deux Mondes che adesso lo ricevono in volume dalla co- 
portina gialla tradizionale e ne discutono ancora come d'un avvenimento 
di famiglia. Presto lo riceveranno nella traduzione italiana che già si 
trova sulle appendici di parecchi giornali, Specialmente a Milano, Bour- 
get desta simpatie, perchè parla di Milano con simpatia: qui egli conta 
non solo ammiratori, ma amici, Il nuovo romanzo suo è la conferma del 
suo metodo, della sua arte; metodo sottilmente psicologico; arte raffinata. 
Anche qui respiriamo un’aura essenzialmente moderna; anche qui siamo 
alla presenza delle soprassensibilità della nevrosi. Il protagonista , sposo 
della figlia di una propria amante, sente tutto l'orrore della posizione: 
ne è preso, tormentato e oppresso così che non ha pace, Il fantasma del- 
l'amante si frappone fra lui è la sposa; un fantasma, ch'è un'ossessione, 
un rimorso. Egli arriva al punto da pensare al suicidio; ma la figlia 
stessa di quel fantasma gli ferma la mano, e lo salva. Tutto il romanzo 
si aggira in questa intima procella.,.. Certo, il poveretto non rassomiglia 
ad altri nel nostro. mondo sociale, che fanno allegramente quello che 
ha fatto lui, e non si sognano neanche d’avere cupi fantasmi, incubi or- 
ribili che li distruggono: anzi sono fantasmi rosei che è un piacere il 
ricordare. 

Stile elegantissimo; insieme signorile; un romanzo che, 
traduzione italiana, serberà il suo profumo. 

È) l'opposto del nuovo romanzo di Emiio Zora, che continua i vasti 
suoi poemi in prosa della vita del popolo, Il Lavoro è un altro, di quei 
quadri degl’istinti, delle passioni agitate sul torbido fondo d’ una grande 
officina, inesauribile come l'oceano. Quando uscirà in volume, la nuova 
opera di quel titano della penna confermerà la sua potenza nell'impo 
statura delle scene, dei caratteri, nel movimento ch'egli imprime ai suoi 
personaggi... ma, da quol che ne ho letto fin qui nelle appendici dell’Au- 
rore, credo che metterà a dura prova da pazienza dei lettori e sopratutto 
dolle lettrici. 


anche nella 


Interessa intanto anche noi, italiani, il nuovo romanzo dei fratelli 
Paoto e Virrorio MARGUERITTE: Les trongons du glaive, per ciò che vi si 
logge su Garibaldi o i ibaldini, Gli autori, figli d'un generale morto 
a Sedan, si son fatti ci sacro dovere di mettere in luce l’eroismo fran- 
cose in quell'errore e disastro colossale, che fu la guerra del ’70. Quando 
apparve la Debacle di Zola fu un urto d’indignazione.... specialmente in 
Germania, I generali francesi erano dipinti come una mîgnifica class 
di asen, è i soldati come coda n è vero! non è vero! , gridarono 
per primi i tedeschi: “ Emilio Zola calunnia la sua prode nazione! Noi ci 
siamo misurati con generali, ch’erano tanti Montecuccoli in fatto di stra- 
tegia; abbiamo vinti dei soldati che erano grandi eroi degni d’Omero ,. E, 
infatti, qual merito potevano avere i tedeschi se avessero vinto nemici 
che erano scappati ?... I fratelli Màrgueritte risposero col primo loro 
romanzo storico Desastre; e, adesso, nell'altro, Les troncons du glaive, 
descrivono l’ultima fase della lotta disperata coi tronchi delle spade in- 
frante ; vediamo comparire in scena le nuove reclùte, i veterani, la guardia 
na ionale, i i vecchi generali, i “ mobiles , e i garibaldini con Garibaldi alla 


I Comunale di, Bologna. — I 
(Fotografie del prof. Vincenzo Perazzo) 
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indegnamente, altre volte, dai francesi; quest 
volta, invece, all'Eroe dei due Mondi si tributa 
giustizia. Anche qui troviamo i soliti spropos 
i soliti pettirossi di lingua italiana. Un garibal 
dino dice: “Patienza, signor! Il maggior di 
piazza va vénir. Si volete aspettare cun po!, 

Non ostante le generose difese dei fratelli Mar- 
gueritte, la Francia non appare, dal loro libro, 
bella e grande, neppure nella lotta coi trongons 
du glaive. Non sarebbe meglio dimenticar tutto 
una buona volta?... Perchè frugare nelle piaghe?... 


La fratellanza delle letterature italiana e fran- 
cese è oggi perfetta. I nostri romanzieri conti» 
nuano ad essere tradotti, a tutto andare, a Pa- 
rigi; là, sono festeggiati, ammirati; entrano nella 
letteratura francess per Ja gran porta, Così av- 
viene di Matilde Serao. 

Suor Giovanna della Croce di MamiLD& SeRAO, 
questo nuovo, passionale, magnifico romanzo 
della grande scrittrice esce ora in francese nella 
Revue des Deux Mondes e in italiano in volume, 
In Francia, dove son freschi i provvedimenti 
contro le corporazioni religiose; in Italia, dove 
abbiamo assistito ad alcuno fra le scene descritte 
con tanta potenza di colorito nel romanzo; Suor 
Giovanna della Croce non può non destare inte- 
resse vivissimo, stavamo per scrivere ardente, — 
oltre al fascino d’un’ arte che ha tutte le vibra- 
zioni, a tutto dà fiamma, a tutto dà vita. 

Ai tempi del primo Napoleone 7 quando frati 
e monache venivano cacciati dai conventi; ai 
tempi nostri, nei quali l'indirizzo laico dei go- 
verni sopprime monasteri e sodalizii religiosi; — 
quanti dolori e terrori nelle anime turbate di 
monache e di monaci espulsi, i quali avevano 
fatto della sprona colla il pucprià mondo quag- 
giù, preludio a quello del Paradiso!... Non si 
pensa quali agitazioni e quali drammi si deli- 
neano sotto un arido decreto di legge; non si 
pensa che la più fredda frase burocratica può 
aprire la piaga più sanguinosa in anime immo- 
late a un solo principio, a un grande sacrificio, 

Il romanzo ci conduce subito in un convento 
di monache a Napoli, delle 7rentatrè, così dette 
dagli anni di Cristo, le quali, ravvolte in densi 
veli, passano una vita rigidamente claustrale 
dalla giovinezza fino all'ultimo respiro. La re- 
gola è la più severa. Pronunciati i voti, nes- 
suna delle suore può sciogliersi, mai, mai, in 
nessun caso; la loro clausura è perpetua, e spie- 
tata, perchè neppure i congiunti, attraverso alle 
grate, possono. inviare un saluto alle “ sepolte 
vive., Appena l’ arcivescovo qualche rarissima 
volta può mettere piede nel chiostro. Ma esso 
pure obbliga le Trentatrè a figgere le pupille al 
pavimento, prese da orrore... Alcune vivono en- 
tro quel sepolcro da trenta, da quarant'anni; è 
gua incalcolabile il tempo che la madre badessa 

lel romanzo, una patrizia, s'è immolata a quelle 
penitenze: è una vecchia decrepita e venerabile, 
che le sorelle chiamano “cara madre., Quale 
effetto può fare, in quelle anime, un improvviso 
decreto governativo d’espulsione? Quali lagrime 
verseranno quegli occhi nel lasciare per sempre 
gli stalli del coro ?... Quali gemiti e balbettii con- 
vulsi, quasi infantili, usciranno da quelle labbra 
appassite, mai baciate dall'amore 

ll romanzo Suor Giovanna della Croce comin- 
cia collo sfratto inflitto a quelle monache da un 
compassato, elegante prefetto, che la Serao de- 
scrive în guisa che ci par di vedercelo davanti, 
E quel prefetto deve ricorrere alla violenza; colla 
violenza deve sollevare i veli neri che coprono 
quei volti. Quando questi appajono, è uno spet- 
tacolo di cerei pallori, di rughe, di muscoli « 
scanti! Ma dove andranno quelle povere vecchie? 
Come vivranno? Quali ajuti otterrano dal mondo 
dove esse, avvezze alla fosea solitudine, si trove- 
ranno come straniere spaurite?... Dove andrà 
Suor Giovanna"della Croce, la poveretta, a ci Ja 
famiglia si mostrò tanto ostile? È questo il nodo 
dell’interesse vivissimo del romanzo. Suor Gio- 
vanna si adatta a far la domestica, con yfpu- 
gnanze che sono spade al suo cuore, Ellaassiste 
persino una partoriente, ella che nùlla sapeva dei 
sacri misteri della procreazione: è un contrasto 
nuovo nell’ arte narrativa. 

Così la scena, nella quale viene scacciata da 
una casa per opera della moglie di chi ella serve 
umilmente, una moglie che comparisce d’ 
provviso , rimarrà nella nostra memoria. 


testa, il solo vittorioso! Garibaldi fu trattato } 


La pietà più viva la proviamo in uno di quei 


| luridi, fetenti dormitorii dei bassi fondi di Na- 


poli, dove tante donne povere passan su orrendi 
giacigli la notte. Un delegato di pubblica sicu- 
rezza sprezzante, brutale, le sveglia per saper 
il loro nome, la loro condizione... E fra quei 
filti compassionevoli del mondo trova anche Ja 
povera suor Giovanna, che per pudore non vuol 
dirgli il suo antico nome di religione. La "Serao 
è la romanziera passionata delle anime in pena: 
e tale è anche Suor Giovanna della Croce; pie 
toso soggetto che commove, quadro del pathos 
dei tempi nostri. 


Tutt' altra arte, arto tranquilla, meditata, è 
quella del romanzo d'Arturo GRAF: /2 riscatto, 

Una versatilità mirabile: tale il carattere del 
Graf, che dai primi suoi versi Medusa a questo 
Riscatto, ha tracciato una bella parabola nella 
letteratura moderna, Colla stessa facilità, quest 
taliano di nome tedesco, nato ad'Atene, serive 
una lirica suggestiva; spazia fra le menti pagano 
del Cinquecento; sì sprofonda nella storia del dia- 
volo, nelle leggende religiose; la sua critica è 
fina como uno spillo, sicura come la sua dottrina. 
Ed ora, questo letterato tratta un’altra forma di 
letteratura: il romanzo moderno, Il Riscatto è un 
romanzo autobiografico è d'analisi, Il far raccon- 
tare al protagonista la propria storia aumenta 
l'interesse. Le confessioni non sono forse ric 
cate, perchè recano, o dovrebbero recare, più 
schietto l'accento della verità? il pubblico Jeg- 
quale è, in fondo, un avido confessore, La storia 
i famiglia del protagonista del riscatto è avvolta 
nel mistero: egli non è figlio del conte Antonio 
Ranieri da tutti creduto suo padre; nè di Agata 
Priùli, da tutti reputata sua madre. Allevato fra 
affetti serii, fra studii condotti con logica mi- 
sura, educato come gli spiriti veggenti sanno 
solo educare i giovani, il protagonista è avviato 
alla vita moderna con un singolare spirito d’os- 
servazione, ch'è il nume dominatore del romanzo. 
Egli viaggia; è i paesi percorsi sono descritti con 
finezza di paesista tedesco; più che gli aspetti 
delle cose egli ne coglie l'anima. Molti hanno stu- 
diato nelle biblioteche, ma non tutti, per esem. 
pio, hanno sentito le voci che escono da vecchi 
ibri, 6 che l’anima di poeta del Graf ascolta, 
raccoglie. 


Ma un’altra voce vibra nel libro; una voce fem- | 


minile che canta in una villa del Lago Maggiore; 
voce melodiosa, calda d'un soffio di passione ; 
quella della venticinquenne miss Viviana 
clair, figliuola unica d’un grande armatore di Bo- 
ston, bella, e al rovescio delle americane dei ro- 
manzi e degli alberghi, di patrimonio mediocre, 
avendo il padre speso gran parte del suo avere 
in opere di “ più che regale munificenza y. E qui 
il romanzo s'innalza, Ma resta ancora quel mi- 
stero della nascita del protagonista, il mistero di 
una scena dolorosa in famiglia,... Arturo Graf è 
di quegli scrittori che non hanno fretta; ed egli 
non ha fretta di svelare il mistero. 

Così ci costringe a una lettura lenta e deli- 
ziosa, facendoci passare pei meati d’osservazioni 
sottili finissime. Il libro è scritto con tale garbo 
letterario, che più squisito non si può desiderarlo. 
Una lingua ricca, pronta ad esprimere ogni cosa, 
ogni impressione, ogni variazione del sentimento; 
e questa lingua, questo docile”strumento, che i 
più grandi scrittori moderni "studiano sempre 
con amore infinito, forma del"'iscatto, oltre al 
valore suo psicologico, oltre alla forza dell’ana- 
lisi, un vero modello di bello scrivere. Il romanzo 
è architettato con giuste proporzioni. Anche qui 
si scorge lo scrittore di razza, l’ artista, 


* 


Mentro il Fogazzaro descrive nella Nuova An- 
tologia il Piccolo mondo moderno, che deve far 
riscontro al Piccolo mondo antico, — questo, mon- 
do di grandi patrioti — quello, mondo di piccoli 
politicanti — è si rinserra ancora nell'àmbito pro- 
vinciale, ritentando le scene della vita di pro- 
vincia in cui rimane maestro il Balzac; — manda 
fuori, come valletto leggero e grazioso, un libro 
di racconti brevi, Idillit spezzati (Milano, Baldini e 
Castoldi) dal nome. del primo racconto, ch'è il più 
ampio e il più gustoso di tutti. Si tratta d’un ri- 
cordo personale di gioventù dell'autore. Egli pos- 
siede (anzi egli dice napoletanamente tengo!) una 
villa a Oria sul lago di Lugano; e, là 


suo proprio battello, fu scambiato un dì per un 
pescatore ignobile da alcuni inglesi; fra i quali 
una miss vezzosa, e diversa (grazie a Dio!) nei 
modi, dal padre, alquanto sprezzante... verso i 
pescatori italiani, Il Fogazzaro, sempre finto pe- 
scatore ignobile (com'era mai vestito ricevo 
nella TEonna barca di quercia elegante (e come 
mai quegli inglesi non se ne accorsero?...) la co- 
mitiva inglese, e, parlando un po’ francese e un 
po’ tedesco (perchè aveva dato da intendere che 
aveva imparato queste lingue in Svizzera) spiegò 
loro, da Gisarcna RATUARO, varii punti del lago: 
alfine li condusse al punto bramato, per la tenue 
moneta di cinquanta centesimi, che quel topazio 
di gentiluomo inglese depose nella barca, dopo di 
aver imposto al barcaiuolo di “ remar presto ,. 
Nel ritorno, il Fogazzaro intese due sposi, 
pus forestieri, che sulla riva, discorrendo irati 
ra loro, nel loro linguaggio, se ne dicevano d’o- 
gni colore, si scoprivano i reciproci altarini.... ma 
che altarini?... fogne! — o manifestavano a chiare 
note che la comitiva inglese era mira delle loro 
mene briccone,... A questo punto l’ interesse del 
lettore si eccita; perchè immagina che il Fogaz- 
zaro avrà certo impedito che la miss, almeno, 
fosse vittima d'un AERUALO:».. La novella finisce 
graziosamente; ma l'illustre poeta 6 romanziere 
idealista abbia sempre presenti questi tre versi 
di Dante, padre nostro: 
Sempre a quel ver, che ha faccia di menzogna 


Dee l'uom chiuder le labbra quant'ei puote, 
Però che senza colpa fa vergogna, 


Fra gli altri racconti, additiamo: L'orologio di 
Lisa e Mdlgari bellissimi; ma preferiamo ancora 
la scenetta goldoniana, La dira del poeta: un dia- 
logo, La scena ha Juogo a Vicenza, doye il Fo- 
gazzaro fa svolgere tre quarti della sua lette- 
ratura, Un povero diavolo, seroccone, aspetta al. 
varco, în un meschino caffè, un poeta agiato, è 
lo incensa di lodi per estorcergli.... una lira: la 
lira del poeta 1... Già' il Fogazzaro è un grando 
canzonatore del prossimo. Ciò non è molto cri- 
stiano, ma è divertente, 


Il Cristiano, di HALL CAINE (Roma, Società edi- 
trice Nazionale). Questo sì, è un cristiano! E di qual 
forza! Da quando il Quo vadis? in tutte le edizioni, 
in tutto le traduzioni, in tutte le storpiature © 
assussinamenti possibili, si è diffaso anche in Ita- 
lia, Ja curiosità dei lettori va cercando soggetti 
ché rassomiglino a quello del trionfo evangelico, 
descritto dal grande romanziere polacco. /l Cri 
stiano di Hall Caine ottenne a Londra un suc- 
cesso quanto il Quo vadiz?, le cui edizioni inglesi 
non si contano più, /{ Cristiano piacque anche 
perchè la scena è ln immane metropoli inglese con 
tutte le sue pompe, co' suoi vizii, coi suoi delitti, 
co’ suoi orrori, Essa, nel romanzo di Hall Caine 
la Babilonia che dev'essere redenta, è la Geru- 
salemme, che ha bisogno d’un redentore; e que- 


| sto redentore sarebbe un prete, Giovanni Storm, 
| il quale si consacra, s'immola, per ricondurre gli 


uomini alle pure sorgenti del Cristianesimo. È una 
specie di nuovo Gesù; come Gesù perisce vittima 
del suo umanitario apostolato, e vittima della 
plebe. E, come nel Vangelo risplende |’ affetto 
della bella di Magdala, così nel romanzo londinese 
risplende quello d'una giovinetta, che ama l’a- 
postolo; ma quella è fiore di peccato, questa è 
fior di purezza. La giovane Glory passa incon- 
taminata in mezzo ai pericoli, al fango, e con- 
sola il martirio dell'apostolo infelice. Il libro non 
presenta grandi novità e pregi d’ invenzione, I 
caratteri non sono nuovi; dobbiamo dire, anzi, 
che furono più volte sfruttati. Ancho la strut- 
tura del romanzo lascia a desiderare; ma è in 
lotta un grande principio; è una battaglia spi- 
rituale quella che si combatte; e oggi (in Inghil- 
terra specialmente) si ha la passione delle bat- 
taglie morali, come si ha la passione delle idee. 
La versione è di Ugo Ojetti; quindi ha sapor 
letterario che piace. 


R. BARBIERA. 


La legislazione operaia (Origini sviluppo, stato 
attuale), del prof. ALDO CONTENTO (Torino, Roux). 

L'autore riferisce tutte le leggi più importanti oggi 
vigore nei principali Stati esteri (Inghilterra, Francia, Ger- 
mania, Adst di d'America) e nel nostro, in 
modo da porgere una chiara idea della loraffmpor'anza e 
da mostrare il diverso grado di protezione accordato in 


stando nel | ciascun paese alla classe lavoratrice, 
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Ponte, detto il Bassano (1510-1592), e Sacra con- 
versazione, di Jacopo Palma il vecchio (1480-1548). 

La attribuzione dei due quadri non è dubbia, 
ed anche alcune notizie storiche contribuiscono 
a stabilirne la autenticità e la provenienza. 

Quel San Girolamo è certamente. una delle mi- 
gliori opere di Jacopo Bassano. Meraviglioso il 
modo umile del Santo, piena di efficacia l’espres- 
sione triste e rasserenata ad un tempo del viso 
grave e sorridente, accurati e bellissimi i partico- 
lari. Quanto alla sacra conversazione del Palma, 
uno dei pochi quadri in tela dell'Autore, essa 
gareggia per valore con la massima opera di 
lui: la celebre Santa Barbara della. chiesa di 
Santa Maria Formosa a Venezia. Tutto nel 
quadro è magnifico: la fine grazia della Madonna, 
la venustà di Santa Catterina, lo sfondo a pae- 
saggio pieno d’aria e di luce, la vita delle figure, 
il colorito. 

Ed è questa certamente una delle ultime, se 
non l’ultima opera del Vecchio Palma, Infatti, 
senza poterla dire un plagio e neanche una sem- 
plice derivazione, è certo che lo sfondo archi- 
tettonico su cui la figura della Madonna posa, 
e l'atteggiamento della figura stessa ricordano 
un po'il glorioso quadro di Tiziano, La Madonna 
detta dei Pesaro che è a Venezia in chiesa dei 
Frari. Si può dunque supporre che il Palma ab- 
bia visto quella Madonna prima di cominciare la 
sua. E siccome quella dol Tiziano è del 1547 e il 
Palma morì nol 1548, così questa Sacra conver- 


Sacra conversazione, quadro di Palma il Vecchio. 


I nuovi ‘acquisti delle RR. Gallerie di Venezia. 


Sotto la direzione del, prof. Giulio Cantalamessa, la fastosa Pinacoteca di Ve- 
nezia va arricchendosi di nuovi preziosi dipinti. È la terza volta in meno di un 
anno che abbiamo, il: piacere di segnalare di questi acquisti. 

Nella sala ove sono raccolte le tele veneziane del 700, figura ora anche un Cro- 
cefisso di Giambattista Piazzetta (1688-1754), opera piena di forza e di senti- 
mento, che già decorava lo studio di Giacomo Favretto. 

Nella stessa sala dei settecentisti furono di fresco collocate due vedute del Canal 
Grande verso San Marco, anteriori al 1744, poichè si vede in le ‘il campanile 
della Carità in quell’anno crollato, di Bernardo Bellotto, nipote del Canaletto. Sono 
due importanti documenti storici di Venezia antica, provenienti dalla collezione 
UOzernazay testè venduta ad Udine, nella quale le RR. Gallerie acquistarono pure 
una piccola pala, rappresentante il mistico sposalizio di Santa Caterina, di Lorenzo 
Veneziano. La pala è dél 1359 o 60, e andrà ad arricchire la raccolta dei primitivi 
veneziani, Or, tralasciando qualche opera minore, veniamo agli acquisti più preziosi. 

Ecco un ritrattino di un senatore. È opera del 500, ma sono ignorati il ritrattista 
e il ritrattato. L'opera, però, è ugualmente mirabile per la straordinaria forza del 
disegno e del colore, e sopratutto per il vigoroso carattere della fisonomia, tal che 
si capisce che il ritratto doveva essere somigliantissimo. Per la sua maschia vi- 
goria il quadro fu intitolato, nel catalogo delle RR. Gallerie, ritratto virile, e per 
rigoroso scrupolo assègnato ad ignoto, Alcuni lo attribuiscono a Marco Basaiti, 
Il professor Cantalamessa crede invece che possa essere ritenuto opera di Filippo 
Mazzola (1530-1589), padre del Parmigianino, che se non ebbe dai contemporanei la 
fama che si meritava, fu dai posteri giudicato e ammirato in tutto il suo valore. 

Due gloriose tele sono: San Girolamo in meditazione nell’eremo, di Jacopo da 


Ritratto virile, di ignoto. 


sazione deve essore stata da lui compiuta nell'ultimo anno della sua 
vita. E ciò è confermato dal fatto che qualche particolare del qua- 
dro non è finito. Per esempio l’occipite di San Giovanni Battista 
è fortemento disegnato, ma non portato a quella perfezione che 
l’autore evidentemente desiderava, come lo dimostrano i segni dei 
capelli che erano certo destinati a scomparire. Così non del tutto 
finita è la ruota di Santa Catterina, e le torri sullo sfondo sono 
in alto cancellate. Si vede che il Palma aveva pensato a meglio 
completarle, e la morte gli impedì di svolgere completamente il 
suo pensiero. 

Tutto questo, però, nulla toglie allo splendore del quadro. 
Opere simili del Palma ne esistevano due, una a Napoli, l' altra 
a Vienna. Giulio Cantalamessa ne ha salvata e assicurata a Ve- 
nezia la terza, la maggiore, la più forte a un tempo e fasci- | 


San Girolamo în meditazione nell’eremo, quadro di Jacopo Bassano (fotografie Naya). natrice, G. S. 
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Dis. Arnaldo Ferraguti. 


Prima che alcuno toccasse ai mirabili grappoli dorati, la signora nera si alzò dalla sua tavola, venne alla nostra e ne offrì a ciascuno di noi 


AMORE NERO, racconto ai DOMENICO GIURIATI. 


Sul finire dell'agosto la grande sala del Quel- 
lenhof a Ragatz era piena di gente, Quattrocento 
ospiti serviti da. un’ centinaio di cameri 
vano seduti intorno ‘a tavolé grandi e pi 
ovali e rotonde, quadrate e bislunghe, La va- 
rietà non offende la simmetria, serve ‘alla circo- 
lazioné e favorisce gli assortimenti geniali. Le 
signore, in maggioranza sugli uomini, per la 
moda di portare nelle Alpi gli st abbiglia- 
menti dei balli a Corte apparivano tutte, più 
0 meno, 

Ricche di gemme, fulgenti d’oro, 


e gli uomini con l'abito di rigore, alla pari dei 
camerieri sullodati. 

Da quell’amalgama elegante, da quello sfarzo 
monotono spiccava una mensa delle più ristrette, 
ma collocata nel bel mezzo della sala, probabil- 
mente perchè decorativa più di ogni altra. Vi 
sedeva dattorno due volte ogni dì una fami- 
glia composta del padre bianco, della madre 
nera, e de’ figli mulatti. Il primo, colossale, aveva 
varcato la sessantina e portava, oltre.una pom- 
posa barba quasi candida, spiovente sul petto, 
una tunica alla militare chiusa fino al collo, e una 
grossa catena d’oro con ciondoli in bella vista. 
Egli era venuto là per curare mediante le acque 
termali gli organi della locomozione alquanto 
avariati. 

Fra lui e Ja moglie regnava una perfetta an- 
itesi non solo nel colorito, sì ancora più nella 


età e nelle dimensioni. Una negra più minu- 
scola e più esile di quella non vi dev'essere in 
tutte le Indie, e poi tanto giovane da non spie- 
garsi la maternità dei figliuoletti, i due maschi 
usciti dalla infanzia, e la femmina prossima al- 


l'adolescenza. Anche questi erano vestiti all’eu- 
te foggie un po' eccentriche 
il 


ropea, sebbene da ce 
e da certe tinte un po’ sfacciate emerge 
gusto transoceanico. Ella sola, la signor 
baya intatto l'originario costume, per un motivo 
che di subito nessuno indovinerà. Un mantello 
di mussolina la copriva, l’avvòlgeva tutta quanta, 
le celava anche le braccia, le saliva all’occipite; 
e fin qui, se c'è del caratteristico, niente v'ha' di 
straordinario, Il nuovo, il non mai più veduto 
nè da me nè dai miei compagni consisteva in 
non al lobo delle 


i, sé 


due vezzi di brillanti, in! 
orecchie ma al padiglione, e in altri due di 
eguale forma e grandezza — piucchè mezza pal- 
lanca — infissi alle pareti del naso. Con quei 
quattro documenti della sua nascita distinta, 
senza modo di occultarli nè di sopprimerli, 6 
come mai avrebbe» la poveretta potuto vestirsi 
all’europea? 

Alla tavola loro. stava da presso più di ogni 
altra una piccola; mensa di giovanotti, di cui 
facevo parte anch'io, della mensa, s'intenda bene, 
E il.d 9, co’ debiti sottovoce e con l’ajuto 
de’ sottintesi, aggiravasi intorno ai vicini, come 
una nota ferma, 


una famiglia che ricorda le Mariage de 
Loti, — suggerì un franc 

— Ho dubbio se la prole tenga più del padre 
o della madre, cioè se sia più bianca che nera, 
ovvero più nera che bianca, — andò speculando 
un tedesco, 

E un terzo, di nazionalità incerta; voleva sa- 
p in qual modo la signora si sarebbe soffiato 
il naso, massime essendo infreddata, 

In complesso le osservazioni non uscivano nè 
troppo simpatiche, nè troppo benevole. I figli di 
Caino provano qualche difficoltà ad‘amarsi 
loro, 


sono molto lontani, o molto vicini. 
alzò prima di noi e per uscire, 


il 


famiglia 
signora, pic 
proprio br 


ina ed esile com'era, diec 
pcio al gigantesco consorte, che vi 
appoggiò a buono. Passando davanti a noi, tutti, 
ignari o sdegnosi di quell’altra bellissima usanza 
del tirare avanti stecchito, salutarono tutti. Il 
saluto poi della signora non fu già uno de’ so- 
liti gesti che a forza di. sussiego confinano con 
uno sgarbo. Oibò! Fu.un. saluto onesto, ma 
espansivo, dignitoso ma sorridente che fece ve- 
dere ‘due filze di piccoli denti, tanto più bianchi 
dal contrasto con la caligine della pelle. 

Gli umori della nostra mensa cangiarono d’un 
tratto, La piattaforma delle critiche sigvolse quasi 
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Catania. — L'INCENDIO DEL TRATRO CASTAGNOLA, la scorsa domenica (fotografia Grita, di Catania). 


canto agli elogi. Chi notò come fosse no- 
bile il portamento di quella esotica donnina, chi 
accorse dello sguardo dolcissimo, chi richiamò 
l’attenzione sulla bocca. 

— Mentre la razza negra, — questi diceva 
— ha le labbra grosse, o per Jo meno grosso- 
lane, ella 'le possede di una finezza straordinaria, 

E' uno degli italiani, non si è mai saputo se 
per appoggiare la osservazione 0 per mostrare che 
conosceva l’anacreontica del Vittorelli, brontolò: 


Zitto1 que’ due labbrucci 
Che valgono un tesoro 
Finissimo lavoro 
Dell’acidalia man! 


* 

All'indomani, prima che il pranzo terminasse 
un moretto ch'era al servizio della famiglia indo- 
europea e che non compariva in sala da pranzo 
tranne per eccezione, le recò un magnifico ca- 
nestro di uva bianca, chiamata in Toscana sala- 
manna, e ne’ Girigioni moscata di Malaga. Era un 
dono ? Era un acquisto ?... Questo abbiamo sa- 
puto: che i cinque variopinti commensali si ani- 
marono molto, e parlarono tutti a un tempo più 
indiano che mai, Poi, prima che alcuno toccasse 
ai mirabili grappoli dorati, la signora si alzò 
dalla sua tavola, venne alla nostra con amabile 
spontaneità, e ne offerse a ciascuno di noi. Fece 
il giro pronunciando con accento stuonato eppure 
incoraggiante : 

— Help yourslfe. 

E a chi ne prendeva scarsamente aggiungeva: 

— Take some more. 

Abbiamo poi scoperto che quelle poche parole, 
le quali in bocca sua parevano suoni indistinti, 
erano le sole ch’essa avesse imparato di Jingua 
inglese, e ancora le aveva apprese per la oc- 
casione, " 

Dopo quel tratto ili squisita cortesia Je nostre 
buone disposizioni si conyertirono, non lo nego, 
in entusiasmo. ‘Fu ura, gara di lodi. Ognuno 
ammirò qualche cosa, le mani delicate, il tim- 


bro della voce melodiosa, i due occhi che erano 
un'anima, il profumo tropicale del. vestit 

D'allora si diventò come a direJamici, Uscim- 
mo di conserva dalla sala, e traemmo all'aperto 
sotto le grandiose piante del parco a meriggiare. 
Il moretto conduceva la seggiola a ruote nella 
quale stava l’attempato signore. 

Fu difficile trovare per la conversazione un 
linguaggio. Già con chi parlava soltanto |’ in- 
diano non v'era altra speranza d’intendersi che 
mediante i gesti. L'inglese che parlavano il padre 
ei figlietti non era compreso da quattro fra noi, 
Si terminò a concordare il tedesco, come il de- 
nominatore comune. Veramente il signore, da 
buon britanno, lo parlava assai male, ma per 
taluno di noi il parlarlo male era condizione ad 
intenderlo bene. 


Si prese a discorrere del tremendo regicidio, e 
poi della Esposizione, e poi della China nonchè 
del concerto europeo, ma furono discorsi spora- 
dici, prestamente esauriti. Fra gente che non pos- 
sede ‘a fondo una lingua la conversazione intorno 
a temi astratti si regge sulle gruccie: bis 
per forza ripiegarsi sulle generalità conven: i, 
o sui discorsi concreti delle private vicende. Ec- 
coci pertanto ad avviare l’argomento nello sdruc- 
ciolo terreno delle confidenze, pronti noi tutti a 
far buon mercato delle nostre pur di ricevere le 
altruî, I più destri, stimolati dalla curiosità, ven- 
devano per comprare, Il signore ci appagò. 

Da quarant'anni e più egli viveva nell’India, 
occupando una delle più alte cariche dell’ammi- 
nistrazione militare, ed avendo sempre abitato 
pelle città principali Bombay, Calcutta, Madras, 
Lahore. In tutto questo tempo un po” pe’ doveri 
d’uffizio molto più per propria elezione non era 
mai tornato in patria: erasi immedesimato con 
la vita degli indiani, aveva contratto relazioni 
ed amicizie, terminando con l’accasarsi. 

La ‘signora stava intenta ad ascoltarlo con una 
intensità reverente,come il biblico israelita ascoltò 
Mosè profetante dal Sinai, come il sordo acciò 


gli entri per gli occhi la parola che non può pe- 
netrargli per le orecchie, E, quando intuì che si 
accennava a lei, il volto Je g'irradiò di un 
sorriso pieno di sensibilità e di perspicacia, vol- 
gendosi verso il suo maestoso sovrano con la 
espressione della riconoscenza. 

L’aveva sposata già da quattordici anni, ed 
ella non ne aveva allora altrettanti; ma daggiù 
în quelle zone torride le bimbe diventano donne 
poco dopo uscite dall'infanzia, ai sette. Essa ap- 
partiene ad una famiglia principesca, e n'è prova 
i vezzi de’ brillanti che portò alle nozze per non 
deporli più mai, Il loro matrimonio — questo 
matrimonio fatto di una precocità miracolosa e 
| di una virilità resistente — è stato benedetta 

Ebbero sei figli, tre dei quali, iTminori, sono ri- 
masti a casa... Qua le dita degli uditori confa- 
bularono con la signora, che mostrò con le pro- 
prie mani la rispettiva altezza degli altri tre 
piccoli. 


* 


La grotta di Pfeffers non penetra nelle viscere 
della terra a simiglianza di quella di Adelsberg, 
non trasuda micidiali vapori come quella del 
Cane, non chiude ogni varco alla luce come quella 
del Trient. Le sue altissime? pareti rocciose si 
elevano al cielo parallele sempre e “senza toc- 
carsi, cosicchè il raggio del sole scintilla a mez- 
| zodì Sulle acque gorgheggianti nell’ abisso pro- 
fondo, e a tutte le ore del giorno si discerne il 
lembo azzurro del firmamento. Ma nel tortuoso 
chilometro della stretta giogaia anche quel lembo 
talvolta scompare, anche quel raggio svanisce, e 
fitta allora diventa la oscurità. Le acque che 
precipitano e si accavallano nell’ angusto letto, 
frangendosi a, tratti in mille forme diverse, man- 
dano a tradimento sui passanti sprazzi che sono 
ondate. 

Sui passanti? Ecco qui. A forza di travi e di 
quattrini, lunghesso tutto il chilometrico per- 
corso della gola, un ballatoio in legno venne co- 
| strutto dalla benemerita Compagnia anonima 
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Stata scoperta DE opera di Tartarin vent'anni 
sono o giù di lì: un ballatoio che ora sale ora 
discende, qui si allarga, Jà si restringe, a volte 
richiede l'ombrello, a volte il Zoden, i crack, il 
pronto schermirsi del visitatore. 

Da,buon inglese che vuol vedere ogni cosa, 
l’attempato intendente militare volle visitare la 
grotta anche lui, e quando si stava combinando 
la partita, dichiarò che farebbe trasportare la 
sua iola a ruote sull’ imperiale del carroz- 
zone, Egli citò in appoggiò non.so bene quale 
adagio secondo cui dove può andare un anima- 
luccio qualunque può andare un uomo, e lo 
completò del proprio aggiungendo che dove può 
andare un uomo andrà una seggiola a ruote, 

Quelli fra noi che altra volta avevano visitato 
la grotta intuirono subito la grande difficoltà 
della intrapresa, ma si guardarono bene dal pre- 
sentare obiezioni, perchè la società loro era per 
tutti piacevole, L’ infermo, bonario e animoso, 
circondato dai diavolini mulatti metteva la 
nota allegra, e la graziosa donnina di ebano, così 
gentile in ogni suo atto e in ogni sua movenza 
dava una impronta di bontà, di eleganza, di no- 
vità esotica che senz'altro ci ammaliava quanti 
eravamo. 


Ho detto ch'era gentile in ogni sua movenza, 
ma bisogna correggere la frase. Della sua razza, 
quale noi europei la conosciamo, non essa portava 
le più consuete caratteristiche, non la mascella 
superiore sporgente, nè il profilo camuso, nò le 
narici in direzione de’ denti, nè i capelli lanosi, 
nè le linee convergenti degli occhi. Una cosa 
sola serbava il sigillo della gente colorita, ed era 
la grande flessuosità della persona congiunta alla 
meravigliosa prontezza dei. movimenti. Mentre 
nelle donne bianche il muoversi si distingue per 
la compostezza, il suo era tanto rapido ed istan- 
taneo, tanto esteso e a volte smodato che rispec- 
chiava il guizzo del pesce, lo strisciare del ser- 
pente e persino — lo dico o lo taccio? — il gesto 
dell’uistiti, senza che ne uscisse menomata la 
grazia, o scemata la intelligenza. 


Venne discesa la seggiola a ruote. L'anziano, 
colossale signore i adagiò imperturbato, e già 
un uomo di' fatica si appressava a condurla. fa 
che? La sua piccola compagna, con un cenno in 
perioso, arrestò la carovana, Ella sola, fattasi in- 
nanzi, corse ad esplorare il passaggio. Dopo qual- 
che minuto, tornando di corsa, rivolse al marito 
ed ai figli un eloquente sproloquio. 

Noi, interpretando la mimica, non venimmo a 
capo di nulla. Il dialogo iadiano si protrasse al. 
quanto senza recare un po’ più di luce. 

L'intendente si mostrava divertito. Che cosa 
avveniva? Egli volgarizzò i propositi fino a quel 
punto occulti con poche parole 

— Ha veduto che il ballatoio dalla parte del 
torrente è scoperto e non basta a proteggere una 
seggiola a ruote. 

— Non vuole che andiate ? 

— 0ibò!. Vuole condurre essa sola la seggiola. 

— Ditele che il veicolo sarà condotto sempre 
da uno di noi, 


La proposta fu trasmessa e seguitò un altro 
dialogo indiano, ma non se ne fece niente. Il ri- 
fiuto ci venne significato da lei stessa mediante 
un inchino con accompagnamento del più gra- 
zioso sorriso che ci aperse la famosa filza di ala- 
bastro spagnuolo. 

Allora si mise innanzi una seconda combina- 
zione: la seggiola sarebbe condotta dall'uomo 
fatica, ma qualcuno di noi, magari dandosi il 
cambio, camminerebbe costantemente a lato del 
rotabile dalla parte del torrente. 

Qui la signora, udita la traduzione del pro- 
getto, proruppe in un'allegra risata, e ci fece ri- 
spondere che in tal modo sì rischierebbe di an- 
dare tutti a catafascio. 
| Per tagliar corto, si è dovuto lasciarla fare. 
2 Ella si sobbarcò all’umile e faticoso uffizio con 
semplice naturalezza, come non avesse mai fatto 
altro al mondo che condurre la seggiola a ruote. 
Della grotta non guardò, nè vidde cica. Tutta la 
sua attenzione, tutta l’anima sua erano assorte 
nel guidare il suo minuto equipaggio, a seconda 
della conformazione del ballatoio. Ella apriva la 
marcia, Ciascun mulattino dava la thano ad uno 
di noi che seguivamo alla rinfusa. Ma la custo- 
dia de’ figlietti, ma la visione della imponente 
traversata, ma ogni cosa ne attraeva meno della 
intensità con cui la geniale signora scioglieva il 


suo compito, Mai ch’essa distraesse lo sguardo | 
dal sentiero legnoso, e se in qualche punto una | 
tavola le pareva sdruscita — il suo carico pe- | 
sava bene oltre un quintale — vi girava attorno | 
evitando, con la esattezza del compasso, il pas- | 
saggio dalla parte scoperta, e se altrove, per l’ac- 
qua invadente o pel declivio ripido minacciava 
di sdrucciolare, era essa con le sue mani che fa- | 
ceva da martinicca, Immomore dogli stupefacenti | 
spettacoli naturali che le si avvicendavano dat- | 
torno, più ancora immemore di sò stessa, chè la 
bianca sua tunica era divenuta una carta geo- 
grafica, e la delicata calzatura qualche cosa di 
mezzo tra il solido è il liquido. 

Dopo un'ora e mezza di cammino fra andata e 
ritorno, dalla nostra ammirazione uscì fuori un 
pensiero ch'è stato formulato così : 

— Una tale prova di amore nessuna donna di 
razza bianca sarebbe capace di darla. 

La conversazione si animò. 

— Perchè? 

— Perchè le opere servili sono innato nelle 
donne negre, mentre le bianche nascono a re- 
guare, 

— Abbi donna di te minore se vuoi essere si- 
gnore, — interloquì un francese che aveva be- 
vuto in Arno. 

— La femme est un mets des dienx si le diable 
ne l'assaisonne pas, — gli rispose un suo conna- 
zionale. 

— Dunque è meglio servire che essere serviti, 
replicò un terzo, 

Non partecipai al discorso, perchè in argo- 
menti di tanto alta filosofia la mia mente si con- 
fonde e non so più chi abbia ragione. Ciò che so 
è che l'indomani quando la signora partì le ab- 
biamo posto nel vagone un cornucopia di fiori 
più grande di lei. 

D. GIURIATI 


GL'INCENDII DI CATANIA E DI MILANO. 


Uno spaventoso incendio distrusse, nella notte del 24 feb 

brajo, il teatro Castagnola di Catania, dove agiva la compa- 
gnia equestre Monti e Manetti. Il fuoco divampò verso le 
ore 3 dalla paglia ché serviva ai cavalli del circo. La gente, 
che abitava nel palazzò soprastante, fu svegliata di sopras- 
salto dai disperati nitriti dei cavalli e chiamò al soccorso, 
ma la loro voce, dalle finestre, si perdeva nel silenzio della 
notte. Allora, cominciò a sparare colpi di rivoltella e di 
fucile, Quando cominciarono ad arrivare i soldati della vi 
cina caserma del Carmine coi carabinieri e i pompieri, lo 
spettacolo era raccapricciante. Il teatro © i piani sopra- 
stanti erano in preda alle fiamme. 
Si udiva un crepitio sinistro, un ululo di donne, di bam- 
bini, mentre enormi lingue di fuoco chiudevano l'accesso 
alle vie Barbagallo e Pacini, minacciando d’incendiare Je 
case vicine. Le campane delle. chiese del Carmine e di 
San Gactano suonando a stormo, chiamavano nuovi soc- 
corsi; e pompieri e soldati gareggiarono in eroismo per 
salvare... tutti coloro che potevano salvare col mezzo di 
scale îdi corde... Il signor Giuseppe Nicosia e suo figlio 
Michele, che abitavano al terzo piano, per rsi lega» 
rono Je lenzuola ad una finestra, ma mentre facevano la 
scalata, rottesi le lenzuola, precipitarono sul selciato: dopo 
poche ore, morivano all'ospedale. Altri feriti furono por- 
tati all'ospedale su barelle improvvisate. Alcuni operai 
panattieri forzarono la porta della scuderia; e i \cavalli, 
che continuavano a nitrire disperati uscirono con ‘impeto 
spezzando le cavezze. Il fuoco fu domato, ma il teatro è 
rimasto un mucchio di rovine e dì cenere. 

Anche a Milano abbiamo dovuto deplorare un terribil® 
incendio scoppiato di notte come quello di Catania. Tre 
immensi edificii all'angolo di Viale Ticinese © via Pietro 
Custodi andarono distrutti. La sorte della povera gente 
di quel quartiere rimasta senza tetto c senza masserizie 
e delle centinaia d'opera degli opificii R. Marazzi e C. 
ed Oriani e Pelascini è veramente compassionevole. Per 
più giorni, la folla andò a visitare le macerie dalle quali, 
anche dopo l'estinzione, si sprigionavano colonne di fumo. 
Fu verso le quattro del mattino, che divamparono le ca- 
taste di legname d'opera che si trovavano nel cortile della 
casa Feltrinelli: quello fu l'enorme focolare d'incendio che 
si propagò ai fabbricati vicini: il calore che irradiava 
da quell’enorme fornace era tale che i miseri abitanti 
delle case vicine dovettero fuggir subito per. nonmorire 
asfissiati! 


me Nei prossimi numeri Sica pai 
ULTIME CARTUCCIE 


nacconro nr 


A. OLIVIERI SANGIACOMO 


Fot, Gru & C., di Aatau. 
GIOVANNI ANDREA SCARTAZZINI 
n 1837 a Bondo (Grigioni), m. come pastore a Fahrwangen 
(Argovia) il fo febbraio. 


Nel Corriere del numero scorso nè abbiamo 
fatto un cenno; ora, pubblicandone il ritratto , 
riprodurremo in parte la eccellente biografia che 
sul Marzocco ne scrive il prof. Pio Rajna, 

* Egli era Pastore: di non so bene. quala confessione; e 
con un intermezzo quadriennale (1871-75) d'insegnamento 
di lingua e letteratura italiana alla Scuola Cantonale di 
Coira, esercitò sempre, dopo conseguito il grado di dot- 
tore in teologia, cotalè ufficio :. prima a, Melchenau, nel 
Cantone di Berna ; poi» lungamente a Soglio, nella Bre- 
gaglia, presso il nativo suò Bondo; da. ultimo per un 
decennio 0 più; colà dove Ja sua vita si è chiusa. 

Nel: mondo! degli studi non sì ‘poteva. figurarsi lo Scare 
tazzini altrimenti che come un dantista; nonobtante che 
avesso volto la mente a molte altre coso, Ma, nè un'edi- 
zione ragionevole del Canzoniere del Petrarca ed una della 
Gerusalemme Liberata nella Biblioteca d'autori. italiani del 
Brockhausi nè le Rassegne della. produzione. letteraria 
germanica in genere, nella Nuova Rivista Luternazio 
che prese w pubblicarsi a Firenze nel 1879; nè un op 
| scolo sù Giordano Bruno, che fu, credo, la prima cosa di 
qualche rilievo da Ji data alle stampe (1867); nè altri 
serliti disseminati qua e là, potevano di certo bastare, in 
confronto dei lavori danteschi, a modificare l' immagine 

La passione per Dante nacque nello Scartazzini di 
buon'ora; e di buon'ora egli cominciò a darle sfogo rac- 
cogliendo libri, opuscoli, articoli, con altro. scopo che di 
bibliografo. Osò farsi noto al Witte, dalle cui opere ri- 
conosceva fl migliore ammaestramento ; e il degno uomo 
gli divenne amorevole guida. consigliere; e gradì poi 
la dedica del primo suo: volume: 

Un' opportunità che al Witte non dovette sfuggire de- 
rivava allo Scartazzini dalla nascita. La Bregaglia spetta 
geograficamente all'Italia; e se ne può dire un satellite 
anche sotto il rispetto linguistico. Siccome poi il giovano 
w'era educato nelle università di Basilea e di Berna, in 
terra tedesca, veniva ad essere molto adatto a compiere 
una di quelle funzioni mediatrici, a cui la Svizzeri 
fronte, anzi quadrifronte, così bene si presta. Dopo l'l- 
talia, nessun paesesuguagliava la Germania nel culto per 
Dante; ed cera di certo desiderabilissimo che diventasse 
quanto più sì potesse vivo in questo dominio lo. scambio 
intellettuale. Fatto sta che lo Scartazzini venne alternando 
in tutta Tn sua vita pubblicazioni tedesche e pubblicazioni 
italiane. di 

Per passarne rapidamente in rassegna Je principali, non 
le distinguerò già a seconda del linguaggio: guarderò al 
contenuto., Quella a cii ‘ho alluso dianzi indeterminata 
mente, s'intitola Dante Alighieri seine Zeit, sein Leben und 
scine Werke (Biel 1869), cioè “l'età sua, Ja vita e le opere. 
Era un libro di divulgazione, anzichè di ricerca originale. 

Lodevole nello Scartazzini era stato lo sforzo di rap. 
presentare l'evoluzione interna. Questa parte fu da lui 
rimaneggiata in forma di dissertazione speciale per il terzo 
volume del Jahrbuch der deutschen Dante gesellschaft (1871); 
e'ad èssî veritiero poi a rannodarsi uno scritto “ Per la 
vita. dell'anima in Dante ,, nel quarto volume (1877) del 
Jahrbuch medesimo, ed: uno “ Lo svolgimento spirituale di 
Dante ,, in un' vélumetto di Dissertazioni su D. A., 
(1880), Nel volume quarto del Ja&rbuch, di cui lo Scar- 
| tazzini stessoraveva ‘assunto la compilazione, egli av 
pur trattato intorno alla rispondenza delle colpe e delle 
pene nell'Infernò dantesco; e discorso della questione di Ma- 
telda. Questi ed altri scritti potevano servire di preparazione 
ad un rinnovamento del libra, da cui lo Scartazzii 
preso le mosse. E il rinnovamento s’ebbe, e 
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l’altro sulle opere, nella Collezione Hoepli; tenne dietro 
un volume di Prolegomeni (1890), messi in coda, ma da 
servire come di proemio alla Divina Commedia di Lipsia; 
indi un Dante-Handbuch, * Manuale Dantesco , (1892), stret- 
tamente legato coi Prolegomeni; e due anni appresso una 
Dantologia, seconda edizione dei Manualetti Hoepli. 

Ma chi dice Dante, dice e dirà sempre sopratutto il 
Poema; però è ben naturale che lo Scartazzini fosse 
allettato di buon’ ora dall'idea di ammannirne egli pure 
il testo ed un commento. Si accinse all'opera fino dal 
1871 in servizio della Collezione già menzionata d'autori 
italiani del Brockhaus; e nel 1873 potè licenziare il vo- 
lume contenente l' Inferno. Ben presto il commentatore 
s'era trovato a disagio nei limiti imposti dall'editore, ed 
a poco a poco aveva allentato la fune che lo stringeva, 
pur non potendo sciogliersene nè strapparla. La sciolse, o 
poco meno, illustrando il Purgatorio (1875); e finì per 
trovarsi libero attendendo al Paradiso. Ne resultò quindi 
un'opera disuguale, a cui egli sentiva vivo il bisogno di 
ridare equilibrio. Glielo ridiede, compendiando il lavoro 
per l'Hoepli, sì da cavarne l'edizione scolastica, che tutti 
conoscono (1893 e 1896). Ma il desiderio più vivo del- 
l'animo suo era di uniformare al commento del Paradiso 
quello del Purgatorio, e soprattutto poi dell'Inferno. Que- 
sto desiderio gli fu in buona parte consentito di soddi- 
sfare: il nuovo Inferno è uscito alla luce. 


Il Commento ch'egli chiama “ Lipsiense, occupa il 
primo posto tra i lavori dello Scartazzini, che ha ammas- 
sato li dentro una ricchezza di materiale, singolare di 
certo. Accanto ad ésso è da mettere l’Enciclopedia Dan- 
tesca, uscita dal 1896 al 1899. Costituisce un prezioso 
strumento di, studio. 

La,rassegna delle principali pubblicazioni non sarebbe 
completa, se non ricordassi i due volumi del Dante in 
Germania, minuto ragguaglio di ciò che quel paese 
prodotto in fatto di studi danteschi. E nel secondo di 
essi è da segnalare un'appendice, che s’aggiunge ai la- 
vori intorno alla vita e alle opere, trattando * Di alcuni 
punti controversi y. 

Fino a ‘qui ho concesso ben poca parte ai giudizi; e 
qui mi sarebbe grato terminare, Lo posso io ? Avrei detto 
la verità solo a mezzo, e correrei rischio di aver anche 
adempiuto l'ufficio di traviatore. 

Così mi rassegno a dire, che, se lo Scartazzini ci ha 
dato libri di cui la generazione presente, e quella altresì 
che ‘sarà dietro, gli deve e dovrà gratitudine, bisogna 
sempre verso di lui stare in' guardia. E in guardia ‘ci 
mette egli stesso, con un perpétuo mutar d'opinione, che, 
se viene per un rispetto di amore per la verità, deriva 
per un'altro da difetto di raziocinio. Egli è un miope. 
Vede via via un aspetto solo delle cose, e non abbraccia 
bene gli altri. 


Però volta per volta gli accade di giudicare sincera- 
mente in modo diverso. E siccome poi a ciò s' accoppia 
un amor proprio eccessivo, dissimula questi suoi muta- 
menti în maniera a volte curiosa. Ma l'amor proprio veste 
anche il carattere di una permalosità morbosa e di una 
stima esagerata di sè medesimo, le quali Jo hanno por- 
tato nella sua vita a fatti, che è qui bello il tacere. Oh, 
perchè non è stato scritto ora soltanto quella specie di 
“ testamento , letterario che si legge nella prefazione del 
Paradiso di Lipsia, come norma a chi, lui morto, avesse 
intrapreso di completare nella maniera vagheggiata, va- 
lendosi delle sue carte, il commento dell’ Inferno e del 
Purgatorio? Il testamentu constava di sei punti; ma io 
non ho qui da rilevare che îl primo: 

* Si cancelli assolutamente ogni parola, ogni sillaba di 
polemica che si troverà nei tre volumi. , 

Quest’ ordine dato altrui manifesta ad ogni modo un 
proposito ; ed anche del proposito teniamogli conto, E così 
immaginiamo che, incontrandosi nel regno delle ombre o 
degli spiriti col Wegele, collo Scarabelli, coll'Imbriani, col 
Witte (pur troppo anche lui è da ricordare), con tutti co- 
loro insomma coi quali egli ebbe nimicizia, muova loro in- 
contro, e nel nome di Dante dia e riceva il bacio della pace. 


Pio Rajsa. 
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LA SETTIMANA. 


il nuovo ministero ha convocato il 
ogato @ la Camera per il 7 marzo. Ha 
Pseso venti giorni di tempo, a quanto si 
serma, per presentarsi al Parlamento con 
Progetti concreti di sgravio e non con sole 
ymesse. La urgenza di qualche provve- 
mento è resa maggiore dalla miseria che 
fa sempre più minacciosa particolar 
te in molti paesi delle Puglie. 
ministero dell'interno ha mandato ai 
efatti di Bari, Foggia e Lecce alcune 
“iglfaia di lîre, che rappresentano un troppo 
sesqtino aiuto per una regione alla quale 
pro] mancati nell’anno scorso i principali 
cegiti. Il Re, per altro, ha elargito cen- 
ila lire, incaricando il governo della 
stribuzione, Alcuni comuni fanno ven- 
cre il pane a 15 centesimi al chilo, pa- 
sndo la differenza fra questo prezzo e 
vello di costo, ed incontrando per con- 
guenza una forte spesa. 
24 il Re ha firmato i decreti che re- 
rano il Saracco alla presidenza del 
enato, ed il Finali alla vice-presidenza, 
restituisce alle loro cattedre universi 
gli ex ministri e sottosegretari di 
tato, Gianturco, Rava, Panzacchi e Fu- 
nato. 
Il consiglio dei ministri si è dovuto an- 
e occupare della questione degli ope- 
ai meccanici di Napoli, concretando 
a programma -di lavori ed affidandone 
esecuzione al ministro del Tesoro ed a 
vello dei lavori pubblici. Il Luzzatti an- 
unzia una interpellanza sulle difficoltà 
preparate a danno delle principali espor- 
azioni italiane e sull’indirizzo di una 
bolitica commerciale idonea a. superarle. 
sputato Guercì ha presentato una do- 
banda al ministro degli esteri sulle di- 
hiarazioni che questi avrebbe fatto par- 
sodo con il ministro di Baviera, barone 
fucker. Il senatore Bodio è nominato com- 
hissario generale per l'emigrazione. La 
hiamata alle armi della leva del 1881 
ta per il 26 marzo, con un ritardo 
circa un mese sul tempo abituale. 
La questione della nomina di un suc- 
ssore al colonnello Panizzardi nel posto 
addetto militare italiano a Pa- 
gi, è stata risoluta destinando a quel 
> il colonnello di Stato maggiore Ba- 
sttieri diSan Pietro, già capo di Stato 
iore del III corpo. La Francia dal 
fusto suo ba nominato, subito dopo, ad- 
tò militare all'ambasciata presso il Qui- 
nale il comangante Mesgier de Saint Ja- 
es, della fanteria di marina. 
ll ministro Nasi, considerando che ll 
iversità di Napoli si trovà in condizioni 
vezionali, ha consentito una speciale ses- 
one d’esami ai laureandi. La conces- 
e essendo stata criticata, come atto 
ie riapre una serie di debolezze fatte 
ssare dal Gallo, il Nasi, al rettore di 
Forino che gli chiedeva pure una Ses- 
one straordinaria , ha risposto‘ invitan- 
a consigliare gli studenti ad atten- 
le disposizioni generali in materia 
inî, con le quali ‘egli intende prov- 


vedere definitivamente a togliere una causa 
continua di disordini. 

Il concistoro non sarà rinviato, come fu 
detto, ma si terrà il ar 
stato annunziato. Sì creeranno 12 nuo 
cardinali: 8 italiani e 4 stranieri. Con 
sentenza del 25, la Corte d'appello di 
Roma, ha annullata la sentenza del tri- 
bunale che aveva condannato il principe 
Chigi a 315000 lire di risarcimemto allo 
Stato, per Ja vendita abusiva all’estero di 
un quadro del Botticelli , condannando il 
prevenuto alla sola multa di 2000 lire per 
contravvenzione all’editto Pacca, ridotta a 
200 lire per l’amnistia. L'ispettore di 
P. S. Di Blasi, comparso quale testimone 
nel processo Notarbartolo davanti 
all'Assise di Milano, incriminato ed arre- 
stato sotto l'accusa di sottrazione di do- 
cumenti, poi prosciolto per non farsi luogo 
a procedere, con decreto del 7 u, s. fu 
reintegrato nel suo ufficio © destinato a 
Genova, Ora il Di Blasi ha pubblicato un 
opuscolo, nel quale accusa i questori Luc- 
chese e Ballabio e l'ispettore Cervis, non 
che il giudice istruttore Bonazzi e la pro- 
cura generale di Milano di aver commesso 
a di lui danno gravissimi abusi e viola- 
zioni di legge! In che razza di manì è la 
pubblica sicurezza 


La discussione del progetto contro Je 
associazioni alla Camera francese in- 
terrotta per il matrimonio del presidente 
Deschanel e la malattia di Waldeck Rous- 
seau, È cominciata nuovamente il 26,.con 
una seduta tempestosissima, Il Reille, della 
destra legittimista, sollevò un tumulto 
chiamando “assassinio , il supplizio di 
Luigi XVI, e i socialisti gli risposero dal- 
l'etrema gridando * Viva la Convenzione , 
e rivolgendo invettive al presidente, perchè 
non aveva richiamato all'ordine il Reille. 
Per fare naufragare il progetto obbligando 
il Senato a respingerlo, | mazionaliati e 
una parte notevole del melinisti, procedono 
d'accordo con l'estretna approvando emep- 
damenti assolutamente inatcettabili; ma la 
maggioranza ministeriale finora fa front 
a tale coalizione. Il Senato, dopo le spie» 
gazioni date da Lanessan, ha approvato 
alla unanimità, il 29, il progetto di uni 
spesa di 141 milioni per le basi strate- 
giche delle operazioni della flotta, che 
comprendono le fortificazioni della Corsica 
e delle coste della Tunisia. 

Giungonoindirettamentenotiziedi nuovi 
disordini che sarebbero’ avvenuti’ a Ma- 
drid, dove la falla scaglia sassi contro gli 
uffici del gionale cattolico La palabra. 
Qualche altra dimostrazione anticlericale 
sarebbe avvenuta in altre città del regno; 
ma in complesso la condizione delle cos 
è, almeno apparentemente, assai migliorata. 
La signorina Ubao, in seguito alla sen- 
tenza di Cassazione, fu restituita a sua 
madre; ma, secondo alcuni giornali, i ga- 
suiti si sarebbero talmente impadroniti 
del di lei animo, da indurla a muovere 
causa alla madre perchè sì oppone alla di 
lei vocazione. Alle cause già note di agi- 
tazione, che si vanno calmando, 


se ne 


marzo come era | 


aggiunge però a Madrid una nuova © po- 
tente: il rincaro del pane. I ministri, 
riuniti a consiglio il 45, deliberatono tn- 
intanto di presentare le dimissioni ed 
il generale Azcarraga lo presentò il 26. 

Anche in Portogallo è a 
fatto d'intolleranza religiosa, molto sin 
a quello della signorina Ubgo, Parecchie 
persone, eivilimente vestite, tentarono di 
rapire la figlia del console del B; 
d Oporto e rinchiuderla in un convento, 
Il tentativo ha provocato ad Oporto dimo 
strazioni anticlericali, e domando di spie- 
gazioni da parte del governo di Rio Ja= 
neiro a quello di Lisbona, Ed a Rio Janeiro, 
lil rappresentante del Portogallo fu preso 
a sassate, 


La Camera inglese continua la discus- 
sione dell'indirizzo in risposta al discorso 
del trono, che, come è costume, da occ 
sione ad una discussione generale sulla 
politica del governo. Il 90 fu approvata 
una mozione con la quale si chiede che i 
Sovrani inglesi non siano più costretti ad 
unire al loro giuramento alcuna dichiara» 
zione relativa alla religione. Il cardin 
Waughan ed altri capi dei cattolici in 
hanno promosso una viva agitazioni 


per 
ottenere che sia abolita la formula contro 


Îl eattolicismo ed Il papato clic offende, 
secondo una circolare del Waughan, ra mi- 
lioni di sudditi leali. Nella seduta del 29, 
Hichs Beach ha annunziato che le spese 
per la guerra nel Sud-Africa ascendono 
‘ormai a' 81 milioni e mezzo di lic 
line, Furono impiegati nella gu 
1.9 gennaio 1899 quasi 146 mila uomini, e 
xi hanno 16 mila Boeri prigionieri. Una 
mozione presentata per dare alla Land 
League irlandese gli stessi privilegi delle 


ste 
rea dal 


Tradés Unions inglesi fu respinta con 
203 voti contro 109 : finalmente l'indirizzo 
fu approvato il 26 con 297 voti contro 78. 


Edoardo VII, partito la mattina del 24 
par Flessinga a bordo del Mictoria and 
Albert, giunse la mattina del a5 a Fran- 
cofbrte sil Meno, dove fu raggiunto da 
Guglielmo II. I sovrani andarono 
a Cronberg e di là al castello di Fri 
drichshof, dove è la imperatrice Fed 
rico. Secondo le notizie officiali lo sta 
di essa parrebbe soddisfacente, ma si a; 
cura che la malattia è di caratte 
© non suscettibile di guarigione. La stan 
pa tedesca ha fatto al Ro d'Inghiterra 
accoglienza non molto cordiale, ( 
mo Il era di ritorno a Berlino la 
del 27: re Edoardo 
sorella, 

Alla Camera austriaca la speranza 
di vedere avviati con calma i lavori par- 
lamentari dalla nuova Came 
quasi intieramente svanita, quantunqu 
savio proposito fosse. affermato nell’ ind 
rizzo presentato il at dal presidente, in 
nome della Camera all'Imperatore. Si è 
discusso tre giorni, tumultuosamente, in- 
torno ad una deliberazione del presidente, 
il quale prescriveva per lo svolgimento 
delle interpellanze la lingua tedesca. Poi 
il 3, i tedeschi radicali, dopo avere gri- 


sieme 


maligno 


tina 


è rimasto presso la 


‘A è oramai 
Ùl 


_——rr o——————eeeeeeeeeee ee ee 


dato ripetutamente. Los von Rom (sepa-|quali si faceva: tanto più che la corte im- 
riamoci da Roma) svolsero, in seduta se-|periale annunzia la sua partenza da Sin- 
greta uha interpellanza intorno ai principii | gan-fu alla fine di marzo per fare ritorno 


morali della congregazione dei Liguorini, | 
che prima avevano dichiarato di ritirare, 
sollevando ci 
dei polacchi, Nella seduta del 26 Schoe- 
berer presentò un' altra interpellanza, per 
denunciare 66 reati contro il pudore c 
si da preti cattolici. 


si asseriscono 
La seduta fu dovuta togliere 


comi 


in mezzo al 


morose proteste del centro e | 


a Pechino. Ma la 
anche farsi, poichè 

dati cinesi contro gli 
tedesca Hoffmeister 
n distaccamento di 50 uomini, 
in ricognizione, 
con 3000 soldati regolari, all’ovesi 
ting-fu, e li disperso uccidendone 


spedizione potrebbe 
tornano in ballo i sol- 
alleati. 
‘corsa 


La colonna 
aiuto di 
mandato 


si trovò impegi 


tumulto. | protesta di Sir Robert Hart, direttore 

ll governo bulgaro ha informato la | Porta |d Ile dogane cinesi, con! 
di avere preso le disposizioni n ital 

d impedire il passaggio di bande sul |cupato terreni a lui a 
territorio turco in Macedonia, pregando la 
Porta a fare altrettanto. Una banda bul- 
gara, penetrata vilayet. di 
ebbe uno scontro con solda 


logazione 


arbitrariame 
nti, 
i terreni 
furon 


a che avrebbe 


ste, non pare giustificata, perché 
Ja le 


consegnati, come 


occupati d 


nel Salonicco, 
darmi 
turchi furono uccisi e 7 feriti, 


ll prin- | 


che con il consensi 
ed il 
d'informarsi , pi 


turchi: 7 minis cura 


9 bulgari 


nesi, 


uccisi, molti arrestati ima dell’ occupazione, che 


cipe Ferdinando ha accettato le dimissioni | non appartenessero privatamente all’ Hart. 

del gabinetto Petrow, già offerte da |La ferrovia fra Tien- Pechino,‘ che 

parecchi giorni; ma non ha ancora dato | era stata ceduta ai russi, è stata  nuò- 

ad alcuno l’incarico della formazione di | vamente occupata dagli ingles 

un gabinetto. | n posto francese di Timmamoun; 
Il ministero rumeno, presieduto da Carp, |nel ara, difeso da 160 fran fu as 

non essendo riuscito a mettersi porto to da rooo indigen cm 


schina del Be 


con la commissione di ‘ade 
Camera a dichiararsi. La Ca: 


Îl 25; con 7 


finanza, invitò la , che 


centinaio d 


a resp 


cesi ebbero 9 morti 


5 voti contro 74 una mozione 


i fiducia : il giorno seguente il ministero |lonna inglese omini, diretta 
Carp ha presentato le dimissioni ed il |all'Ogaden, fu att Somali a Omm 
Re le ha accettate, incaricando della for-| {a 17 inglesi furono uccisì, fra i, quall 
mazione del gabinetto Sturdza, capo dei |un tenente colonnello e fu depre pito 
liberali bestiame appartener Ar 

| che Somali fu gnora 

Corre voce, non confermata ufficial- | in quali condizioni nna 

di un colloquio che sarebbe av- | inglese 

fra lord Kitchener e Botha, per trat- | : La Camera dei. rappresentant Was 
tare il modo di fare la pace. Sarebbe |shington ha approvato a bilancio 
stato convenuto intanto un armistizio | delle spese straordina presa quella 
di 24 ore, È certo, e lo riconcscono i più | di 4000 dollari a favore delle fa dei 
appassionati boerofili, che anche i Boeri | due linclati di Tallilah, 

sono molto stanchi ed il tentativo d’in- 
vasione della Colonia del Capo, fatto da| A Gibilterra. il 20 nò un 
Dewet e Stejin, non ha avuto esito for- | della galleria della batteria cop 


tunato, 
com Soco Boeri, è ritor 


Dewet, mosso al sud dell’ Orange | 4 


ato sulla riva op» |en 


posta con soli 300 cavalli, e Stejin ha | vap 
consigliato i suoi a tornare nell’ Orange | uno scoglio 
alla spicciolata. Il colonnello Plumer, scon- | 179 passeggeri 
tratosi con Dewet a Disselfontein, sulla |gio. Più d pae 
riva sud dell'Orange, gli tolse due can-|recchi opera pt 
nonî, alcuni furgoni, e fece So prigionieri. | City. Un incendio scoppia e prime 
1 Boeri sì divisero in piccoli distacca» | ore del Porta Ticinese a Milano, 
menti inseguiti dagli inglesi. Il generale | distru Jeposit gname © tr 
French che fronteggia i Boeri sulla fron= |stabilimenti indust " do gravi 
tiera del Natal, li ha respinti in parecchi | danni, c facendo r nza lav 
scontri, ne ha messi molti fuori di com-|cune centinaia d’operai; ma senza vittime 
battimento, ha fatto altri prigioni si |umane. Il giorno seguente tre l'in 
è impadronito d'una quantità enorme di | cendio di Milano durava ancora, a Catantia 
cartuccie e di bestiame prese fuoco il teatro Castagnola, doti 
Finalmente, dopo l'ullimalum dei mini» a la compagnia equestre ( Ma: 
stri' esteri, un editto imperiale ha con-|netti. Duc inquilini rima ttim 
cesso le punizioni dei funzionari col-| l'incendio, Il giorno stesso, al dei 
pevoli richieste dai rappresentanti degli | vecchi a Noisy le Sec (Parigi) furono tro» 
alleati. Due furono decapitati a Pechino |vati sette ricoverat 
il a5'alla presenza delle truppe alleate. | nizzanti per asfissia. Il 25, moriron 
Per conseguenza la spedizione nell'inter un incendio So opera 
preparata da Waldersee è per or miniera di Diamond Ville (V. 5. A.) 


spesa, essendo cessate le 


IRACAHOUT degli ARADI 


VELANGRENIER 


e in tutte le Farmacie 


Delangrenier, 19, rue des Sts-Pères, Parigi 


DEL BARONE 


LAGASSE 


ILLUSTRATA DA 


splendidamente illustrata 


Spagna 


carlo Davilier 
GUSTAVO DORÉ 


8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le Farmacie. 


Pa 
L'unico preparato col Bncoo di Pihò 
estratto per injezione dai tronchi freschi. 
Guarisce i Catarri, la Tosse, Grippo, 
Bronchiti, Dolori di gola e Raucedine. 


rmacista a Bordeaue —— 


Un volume di 1026 pag. ricca. 
mente illustè. da 349 incisioni 


VENTI LIRE. 
Liiere vali ai Frateli Treves, Mila 


nico preparato col celebre 
SANDALO DI mYrsone 


Inoffensivo, sopprime Îl Copnibe, 
il Cubebe, ecc, 


GUARISCE IN 48 ORE 


Non cagiona i dolori delle reni come 
{sandali impuri od associati ad altre 
medicine. 


Ogni capsula porta ll nome 
PARIGI, 8, rue Vivianno, 
ed'in tutto le Farmacie, 


tuo LA SIRENA 846; mammnci una uma 


si Dir.vaglia ai Fratelli Treves: 
SORDITÀ UDITINA del Dott. W. T. Adair. 
poco bas L. 1,75 (franco L. 2). Istruzione Gratis. a 


Vagl: rt. Vaglia unicamente all’Officina Chimica 
Dell’'Aquila, MILANO, Via S. Calocero, 25 


E MALI D'ORECCHIO si guari 


no usando il linimento acustie 


GRANDE ASSORTIMENTO d'ARTICOLI per IGIENE DOMESTICA 


Prezzi correnti 


a richiesta 


VASCHE DA BAGNO ùi vari modelli, distinte per forma è lavorazione, 


Semicupi - Doccie - Bidets - Lavapiedi. 
Stufe a gas, carbone, legna per riscaldare Pacqua 
dei bagni (si possono vedere funzionare). * Latrine da camera 

* Carta igienica per latrine - Qzonatori - Tavoli 
per ammalati - Filtri per l’acqua, ecc. ecc. 


Carlo Sigismund 
MILANO 


658, Corso Vittorio Emanuele, 38. 
Filiale a TORINO 
D 44, Via Venti Settembre; A4 


Bò Prezzi correnti a richiesta. 


L'ITALIA 


rel OEGOLO XIX 


Questo NUMERO SECOLARE 
dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA ha avuto 
un enorme successo, e se ne moltiplicano le edi- 
sioni per rispondere alle continue ricerche. — 
Ogni rivista è compilata da un illustre scrit- 
tore, come vedesi dall'indice seguente: 


Storia d'Italia nel Secolo XIX. . .:P. orsi. 
I patrioti ei martiri nel Secolo XIX. R. Barbiera. 
Letteraturaitaliana nel Secolo XIX. D. Mantovani. 
Le Scienze in Italia nel Secolo XIX. G. celoria. 
L'Elettricità e le sue applicazioni 

in Italia nel Secolo xk IRIS E. Mancini, 
L'Italia industriale nel Secolo XIX. A.Bersettini. 
L'Arte Italiana nel Secolo XIX . . . CorradoRica. 
Il Teatro Italiano nel Secolo XIX. . Jarro. 


Il Numero Secolare è iltustrato da oltre A00 ritratti 
è quattro grandi composizioni, in modo da formare il 


Pantheon Italiano nel Secolo XIX. 
Prezzo del | Numero: Centesimi 19. 


Abbonamento annuo all' Ilustrazione Italiana, Lim 25 


(all'Estero, Fr. 33). 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


F. 


Juentisi, P. Viuuari, P. MoLamsri, R. BoxpapiNI, RBoxont, A. Grar, 
uurrer, G. BanzeLonti, E. Pawnzacont, E. Mast. 


OGGI ESCE 


e Giovanna 
* clella Croce 


ROMANZO DI 


Matilde Serao 


Un NIE in-16 di 380 pagine 
QUATTRO LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Battaglia Il Dottor 
«Parassiti Nikola 


‘Max Nordau| Guido Bootbhy 


Duo volumi di complessive | Un vol. in-16 di 300 pagine 
600 pagine : Due Lire. UNA LIRA. 


=_= | Dirigore commissioni o vaglia at 
DaLLO STESSO AUTORE: Fratelli Treves, aditori, Milano, 


È USCITO 


Imperialismo 


La Civiltà Industriale 
e le sue Conquiste 


STUDI INGLESI DI 


Olindo Malagodi, 


Uno splendido libro, che è un inno ragionato 
tà industriale, democratica e libera. ... 


on una rapida sintesi, che talora si allarga 
in pagine splendide per forza di stile e di pensiero; 


il Malagodi analizza la grande rivoluzione che si è 
compiuta nel nostro secolo dalle civiltà del passato .,.. 
(nel Secolo del 25 febbraio) GuormeLmo Fenieno. 


il nostro fosse altro paese, basterebbe questa 
pe dare reputazione grandissima al suo autore, 
Olindo Malagodi.... (1’Educazione politica). 


Un volume in-16 di 428 pagine 
QUATTRO LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Il vero paese dei miliar: 
4.8 ediz. 2 vol. 
Parigi sotto la terza r 
pi bblica, nuovi studi 
ozzetti del vero paese 
de' miliardi. . .... pes: 
Il diritto di amare, cor 
media 


ia ai 


Dirigere commissioni a va 
lano. 


Frutelli Treves, editori, 


Jewski. 3 volumi . 


Nuova edizione in un sol volume in-16 di 412 pagine, Lu. e 


— Legato intela e oro, La || | Cosacchi. 3% ediz. . 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVHS, EDITORI, IN MILANO, VIA P. 


ptt Peet 
TEATRO DI 


IBSEN 


Casa di bambola » 


III. Questione delle razze. 

IV. Democrazia 0 religione 

V. La tepidezza del senti- 
mento religioso. 

VI. Le Università prote- 
stanti. 


pretendenti alla corona, 1 
La donna del mare . ,1 
L'amitra selvatica. . ,1 
Ta sign. Inger di Ostrot, 1 


La festa di Solhaug - > 1 


LaDemocrazia 


Un volume in-16 di 440 pagine 
QUATTRO LIRE. 


ii Der e servitore, racconto: seguito da 
AUTENTPISREPITE sagi E 
sind ic uscito MEER Vera t I Vitt, dll'Att. 0 edu: 


dell'arte (1899) . 


Leone TOLSTOI 


Anna Karenine, 2 vol., preceduti da uno studio 


di D, CiAmponi sui romanzi russi. 4.% adix. L. 


Katia. proceduto da Il delitto e il castigo, di F. Dosro- 


La sonata a Kreutzer. « 68 ediz. x 1 
La guerra e la pace. 4 vol. 5. edin.. , 4— 
Ultime novelle: Piaceri viziosi. as a, 1 


lerra - La caccia - La felieità. Con p 


Che cosa è l'arte? proceduto da un saggio di E, 


Paxzacom su olstoi e Manzoni nell’ 


Resurrezione, romanzo. 8 vol. (1900) . 


IL GENIO 
di Giovanni Bovio 


Un vol. in-16 di 300 pagine 
TRE LIRE. 


Q- 


necctiiazio.| 


Î Nel " 
»Cantr 


Romanze di 


Un vol.in-16 di 320 pagina 
Una Lira. 


Dirigere commissioni e vagli 
Fratelli Treves, editori, Milane 


NUOVA 


GRAMMATICI 


ITALIANA 


DEL PROFESSOR 


P. PETROCCHI 


È una Grammatica verament] 
nuoya, viva, moderna. - Affinchi 
De servire generalmente pe 

scuole di.diverso grado, 6 per 


darle ne pubblichiamo de sinti 

ato ye le souole elementari 

inferiore e di grado ss. 

DE, lore. Son quindi tro edizioni! 

Bhe mattiamo in vendita contr 
poraneamente: 


Grammatica Itallana, 3e%.i 


secondarie (ginnnaii e li 
tecni 


Grammatica Italiana , 2%5,. 
atemostari pubbliche © 1" 
Vato: 

Corso 1: Elem. inferiori. L. - i 

Corso Il: Elem. superiori. » 1 — 


x 8 — [ll Dirigere commissioni e vagiaat 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


Numero 


DELL' 


“Il Iustrazione Italiana 


nia all 
filano) 


Dirpere commalizioni e 7 
Fratelli Treves, editori, 


Verdiano 


morale 
2 60 


ide 


Verdi e le 


La lega dei giovani . , 1 La potenza delle tenebre, aramma . |, 
Un nemico del popolo. n,1}}}-| nella e nella k I frutti dell'istruzione, commedia... 1- 
34 pati dar] o A 
i BTUDI'SULL'AMERICA, di Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 
Ira colo della società i, 1 Angelo MOSSO 
= ai Ang apri o 
Hedda Gabler . « . 1||| Prorkssone Di FisioLogra ALL'UNIVERSIBA DI Tonino 6. marino 
34 
Ti conruera dol 1I|l 111 paose, tà catto- Il Diritto 
Gian Gabriele Borkman  1||| IL Il popolo americano. Canadà. 
rea VIN. L'americanismo. 


IX. Lo spirito moderno 
nell'educazione, 
X. La folla e la nuova a- 
ristocrazia. 
XI. L'America primitiva. 
XII. Pensiero e moto. 


dei Figli 


Romanzo di 


GIORGIO QHNET 


Un vol..in-16 di 320 pagine 
Una Lira. 


Dirig. vaglia ai Fratelli Treves. 


gresnsal Pili 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Iocentissima 
pubblicazione 


illustrato da quarantadue incisioni, /ra de quel! 
una grande composizione di EDOARDO MATANIA: 


è uno schizzo dal vero di LODOVICO POGLIAGHI: 
Verdi morente qui ti ui 


resto di: Cosimo Giorgieri-Contri e R."° Barbiera. 


Prezzo del Nunero: Gentesimi 75. 


sue Opere 


Nikanor » 


Romanzo E. GREÉVILLE | A!bonanento annuo all 


Illustrazione Italiana, Lire B 


(all'Estero, Pr. 38. 


Un vol, di 325 pag.: UNA LIRA, 
| Dir. vaglia ai Fratelli Tri 


Recentissima pubblicazione 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Tr 


editori. 


È USCITO 


Lucifero + * 


Dramma in quattro atti di 


vere commisatoni e vaglia ai 


Recentissima pubblicazione _ 


CAVOUR - 


n EVELINA MARTINENGO 


I{ Montenegro » » . 


««« e le sue Donne 
n Giuseppe Marcotti @ 


Un volume in-16 di 328 pagine: Lane 2,50. 


Un volume in-16 di 300 pagine: UNA LIRA. 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


Divigere commissioni e vaglia ai Fratelli Tyeves, editori. 


ti Treves, editori, Milano. 


F.A.Butti 


Un volume in-16 di 300 pagine 
con carta di lusso: QUATTRO LIRE. 


Dello stesso autore: 


LA CORSA AL PIACERE, 


dramma in cinque atti. QUATTRO LIRE. 


Dirigere commissioni 4 vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


L'Incomprensibile, 


Un volume in-16 di 810 pagine: TRE LIRE. 


11 6° migliaio di 


Comu fogli 


Commedia In quattro atti di 


GIUSEPPE. GIAGOSI 


— oe" 
Un elegartissimo 
volume di 310 pagi 


Dirigere commissioni e 
Fratelli Treves, editori, 


ROMANZO DI 


Cordelia, 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente, 


